ta, 


farai, 

on lo fare se voi agirel 
isolutament 

a condizione, pe 

er procrastivare quel 

que violenza incondizio. 


rattrassero a sel 


1 di olità a un Domenica, 31 Gennaio 1899, 
sentire l'al 
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ricovono & 


Le a renso suoti | 
gir uffici postali sn semplice tichamzione op 
Amministrazione del Poroto BosaWo 


La settimana all’estero 


Orario; Si fici del giornate rimao- g 
Fs aperti dalle 10 dol mat 
tino lle 2 dopo mezzanotte. 9 

1 manoscritti non si restituiscono. é 
Edizione di provincia in macchina allo9 di 
Xi sera — Edizione di città alle 8 del mattino. 4 


fossero fragili 


ALIA 


tion avete forza al- 


npressandosela 


a lo atessa se hg 
cnza. Dime 

ni fa 

zione ? 


modiatamento la telografia, E si noti che agli stu- 


ivati noi gabinetti tutti i mezzi e tutte'lo 


FINALI propono cha 1° 18 sù ripesinaio na | 
li iti 


trabbando, che-diventerà l'fkdusttia più flo- I 
testo ministeriale. 


rente della Svizzera; “iti” af6conie tir um male I 
detiva talvolta un bene, polreblie darsi che 


La iuîa: parola 


ritivi delle 
re 10 in oro 


în Vis Palermo 


Pra pochè ore andranna%in gare por gi sc 

tea una gran parte degli Bat etropello amo: 
ve tariffe, e, come è naturale, questo avvenimen- 
to predomina nel campo internazionalo e vi pre 
dominerà per un pero, 

Ir quanto agli Btati-delia triplice allcanza, che 
rappresentano nel nuovo sistema doganale la ten- 
denza più liberale, negli ultimi otto giorni ‘sono 
state approvate non solo. le convenzioni per Ja 
protezione delle marche di fabbrica-tra l’Italia, Ja 
Germania. e l'Austria-Ungheria, ma il Consiglio 
federale svizzero © la Camera belga hanno appro. 
vato i nuovi trattati di commercio coi due imperi 
centrali. 

Pendono aneora ì negoziati ‘tra l'Italin e la 
Svizzera, ed_il Consiglio federale hn già preso di- 
sposizioni affinchè se il trattato non forse rinno- 
vato fino al 19 febbraio p. v., in ‘cui scade il vec- 
chio, entri in vigore la tariffa generale. 

La maggior parte degli Stati curopei havno a- 
derito alla proroga di cinque mesi del trattato 
colla Spagna che scadeva îl $1 geunaio, Il Por- 
togallo applicherà col 1° febbraio la gene- 
rale a tutti gli Sta! 

Circa alla Francia, collo stesso giorno api 
cherà nelle transazioni commerciali cogli altri Stati, 
In tariffa massima © la minim» a seconda che essi 
avevano sinora cou essa 0 no, dei trattati di com- 
me 

î'eri la tariffa minima non incontra sinora trop- 
pe simpatie. La Spagna non l'accetta, trovandoia 
troppo elevata, ed in quanto all’Austria-Ungheria, 
il ministro unglierese del. commercio, Barosz, «ha 
dichiarato in questi giorni, in un discorso eletto- 
rale, che quella tarista sarebbe stata disastrosa per 
il commercio austro-ungarico. 

La Svizzera ha accettato la tariffa minima, 
cordando in compenso alla Francia il tsattaniento 
della nazione più favorita, 

ea 

Nei primi giorni della settimana il conflitto tra 
gli Stati Uniti ed il Chili si era inasprito, sia per 
Îa Nota del presidente Mont. con cui si muove- 
vano gravi accuse contro l'ambasciatore degli 

Uniti a Santiago - l'ex agitatere irlandese 

seguito al messaggio del pre- 

sidente Harrison al Congresso, con cui si minac- 
ciava il Chili di un ultimatum. 

Ora la vertenza è entrata nella faso dell'appia- 
namento, Il governo chileno ha già dato soddista- 
zione agli Stati Uniti, ritirando la Nuta. Il go- 
verno dî Washington, da parte sua, sembra di- 
spiato a gichiamare Patrick 
sospeso l'allestimento delle na 


È da guerra che 
dovevano partire per V 


Il presidente dei Consiglio bulgaro, Stambulof, 
si è ferito da sè estruendo dalla tasca un revolver, 
e questo fatto ha dato la stura ad una infinità di 
commenti sopra un possibile attentato sul genere 
di quello di cui fu vittima l'anuo scorso a Sofia 
il ministro delle finanzes Beltschew. ‘Accreditava, 

ino ad un certo punto, queste voci la presenza 


«tei quali le potenze centrali iniziarono un'a: 
diblematica 


egli emigrati bulgari in Sertajeeonteo etto 
ione 


mente che la ferita di 
buled è stata puramente accidentale e che egli 

i via di guarigione, Il governo serbo ha preso 
per rendere innocui gli emi- 


o che in Francia, -il Parlamento si è ag- 

rato ad un mese, anche per dar tempo agli 

vi di calmarsi, dopo l'affare degli schiaffi e la 

comnarsa del manifesto dei cart li; in Germa- 

nia le passioni politiche si sono rinfocolate 4 causa 
del progetto di riforma scolastica, 

Alla Camera prussiazia i partiti dei conservatori 
e del centro da una parte. e dei liberali, dei lî- 
berwconservatori e dei nazionali liberali dall'altra 

0 con vivo accanimento pro e contro l’in- 
namento religioso, affidato ai ministri dei culti 
nelle scuole, 

Il governo non ha ancora preso una posizione 
netta nella questione e, ad onta degli attacchi di 
Caprivi controii nazionali-liberali, non è ancor detto 
che una rottura completa sia avvenuta tra questi 
ed il governo, 

Sond quindi premature le voci delle dimissioni 
di questo o di quel ministro, sebbene non si possa 
negare che la crisi sia latente. 


+ 

Le elezioni in Ungheria, di cui ci siamo già 
occupati, non muteranno essenzialmente la fiso- 
nomia della Camera, 

Il governo ungherese lia mantenuto la sua pa- 
rola ella questione dell'abolizione del corso ferzoso. 

I negoziati propriamente detti per la soluzione 
di quella questione incomincieranno a Vienna ver- 
so la metà di febbraio è si estenderanno a tutto 
le questioni che sono inerenti ad essa e che ri- 
flettono le Banche di emissione, 

1 giornali viennesi esprimono la' convinzione 
che l'accordo tra i due Siati non sarà difficile, 


Il partito ministeriale in Inghilterra ha subito 
uno scacco non indifferente nell'elezione sunplet- 
toria nel collegio di Rossendale che era sinora 
rappresentato ai Comuni da Lord Hartington, ca- 
po dei liberali unionisti. 

Il candidato di questo» partito è stnto battuto 
con una forte maggioranza dal candidato gladsto- 
niano, Lo Standard non' si nasconde l’importanza 
della vittoria elettorale dell'opposizione, e consiglia 
il governo ad essere più energico nell'ultima ses- 
sione parlamentare della presente legislatura — 
che si apre il 9 febbraio — so tion vuol trovarsi 
amal partito celle prossime elezioni generali. 


Politica ‘e diplomazia 


(Sì Londra, 30, — Il corrispondente vienne- 
so del Limes dice che la nomina del cardinale Le- 
dochowski a prefetto della Congregazione di Pro- 
paganda dispiacque a Pietroburgo, causa la ripu- 
tazione del cardinale di polacco patrioia. 


(8) Madrid, 29. — Oggi corsero voci di © 
ministeriale, Si diceva che il generale Martinez 
Campos formerebbe un nuovo gabinetto. 

Queste voci sono infondate. Li 


(5) Pietroburgo, 50, — La tumalazione 
della salma del Granduca Costantino fa assai s0- 
lenne. Vi assistettero la famiglia imperiale e il 
principe ereditario di Svezia e Norvegia. 

L'Imperatore Guglielmo vi fu rappresentato dal 
generale Werder, 

(N) Berlino, 30, 6,39 pom, — L'Imperatrice 
Federico si é alzata dal letto cd hm potuto cam- 
minare per la, camera, 

Presto potrà uscire. N 


; 30. — Il Governo spagnuolo in- 
formò il Governo francese di non potersi conten- 
tare ultimo concessioni deganali proposte 
dalla Francia, 

La speranza di un.accordo a breve scadenza 
sembrando perduta, la Spagna e la Francia si ap- 
plicheranno reciprocamente, a datare dal 1° feb- 
braio prossimo, ia (ariffa generale. 

(8) Zurigo, 50. — E’ gianto il comm. Mal- 
vano, capo dei negoziatori commerciali italiani, 

ll eapo di dipartimento Droz è qui atteso, 

Le conferenze fra i negoziatori italiani 6 sviz- 
zeri si riapriranno lunedì, 

() Bruxelles, 30. — Senato — Si approva 
il trattato di commercio coll'Avstria-Ungheria © 
il progetto di legge che autorizza il governo a 
trattare provvisoriamente coi- paesi i cui trattati 
col Belgio sono prossimi a scadere. 

Si approva poscia, con 34 voti contro 4, il trat- 
tato di commercio colla Germania, 


Colla Svizzera . 


Pra due 0 tre giorni. sapremo; se. è possibi- 
Ye l’accordo 0 se dovremo ricorrere d’ ambo 
le parti alla tariffa generale. Noi non pensia- 
mo alle rappresaglie, ma se provocati rispon- 
deremo. 

Per quanto ci risulta, le istruzioni defini- 
tive date dal ministero segnano delle conces- 
sioni anche troppo larghe sui tessuti, tipo 

, di cotone e per conseguenza anche sui 
filati. Per le macchine speciali che servono 
alla nostra industria tessile si sono pur fatte 
lurglie concessioni : sicchè si è ormai andati 
tant'olire, da far dubitare del consenso del 
Parlamento, 

A Montecitorio hanno enpito finalmente, che 
sarebbe una 


stria vinicola, facendo perdere all'E 

di quello che valga lo stesso vino esuberante, 
sacrificare le industrie nazionali, che si reg: 
gono alla meglio. 

Basti notare che nel 1 
tato, nonostante le nuove linee ferroviario che 
vengono aperte all'esercizio ogni anno, circa 
‘500 mila tonnellate di meno di carbon fossile. 

E' una cifra che da da pensare. 

D'aitra parte, la questione del vino nei rap- 
porti colla Svizzera non merita neppure la 
metà. dalle concessioni che il nostro Governo 
81 & deriso a fare, girechè volendo ragionare 
son criterii di equità Ja base del nuovo trat 
tato doveva essere semplicemente la confe 
dei patti esistenti, che dal più al meno furono 
mantenuti coll’Austria e migliorati colla Ger- 
mania. 

La Svizzera si è inorgoglita per aver otte- 
nuto delle concessioni dalla Germania e dal- 
l’Austria-Ungherin: ma noi ci troviamo in 

i etamente diverse, A te 
la erisi economica, che ci travaglia da quattro 
ami, il nostro organismo industriale e com- 
merciale è ancora così debole clie abbiamo 
bisogno di ottenere, non di fare, delle con- 
cessioni. 

Voi siamo ben lonteni dal pretendere per 
le nostre industrie una protezione, che 
gliendo ogni concorrenza, si rebbe 
consumatori in guisa da accrescere tutte le 
difticoltà della vita e priverebbe le nostre in- 
dustrie dello stimolo necessario per progredire 
e raggiungere il livello degli altri paesi 
la onesta difesa diventa una questione di vita 
o di morte. 

In fin dei conti, come dicemmo ieri, per 
le sete, dato il dazio francese, non abbi 
nulla a temere dalla Svizzera e pei vini il 
danno o sarà minimo o per lo meno assai li- 
mitato. 

Gli esportatori di vino vogliono far ci 
che i 400 mila ettolitri di vino sei 
consumo alla Svizzera e che minima la 
quantità che passa in Francia; ma questa i- 
potesi aceampata del resto dagli svizzeri non 
regge. Vediamo, poichè sono giunte ieri, le 
cifre della statistica doganale francese pel vino 
importato dai variî paesi : 

Dalla 1889 
Spagna 6,878,350 
Italia » 101479 
Portogallo >» 869087 
Algeria » 1,580,7: ,056 


l'Italia ha impor 


1590 
208, 


1891 


9,394,485 
10,676 


ott, 


Tunisia 1,934 
Altri paesi 807,897 


10, 


La Svizzera è compresa negli altri paesi; 
ma quali sono questi altri paesi che forni: 
scono vino alla Francia? La Rumania, la 
Grecia, la Germania (Reno) non mettono as- 
sieme più di 200 mila ettolitri: non resta- 
no quindi ehe l’Austria 0 meglio l'Ungheria 
e la Svizzera. 

Ora noi sappiamo che l'Ungheria per la 
fillossera ha perduto due terzi della sua pro- 
duzione: quindi è impossibile che i 400 mila 
ettolitri che mancano per arrivare ai 600mila 
che la Francia ha, in media, importato dagli 
altri paesi provengano dall'Ungheria. 

Ditutti lo statistiche dell'Ungheria sono ben 
lontane dal segnare una tale cifra. 

E allora? Allora è chiaro che la Svizzera 
ha passato în Francia almeno 200 mila etto- 

lel nostro vino, battezzato per unghere- 
jecome non poteva battezzarlo per vino 


Totale ett. 10,259, 


svizzero senza far ridere i polli e non poteva 
dargli origine italiana per non pagar 20 lire 
di dazio invece di due, l’ha fatto correre in 
Francia come provenienza ungherese, 

Si dirà che Î certificati erano irregolari 
ma quando mai in Svizzera sono prevalsi que- 
sti scrupoli per la regolarità dei certificati ? 

Tatto calcolato adunque, se mob si riesco 
ad ufì accordo non saremo nol che soffriremo 


Governo e Parlamento si d&cidessero a' rior- 
dinare î servizi di confine è convergere una 
buona volta, anche a costo/tli qualche mag- 
gior sagrificio, tutte le fora sulla frontiera 
Svizzera, ricorrendo ad wa legge speciale, 


Le elezioni in Ungheria 


(8) }, 29 — A ffanfty-iunyadi par- 
tigiani degli indipendenti pietrarono nella sala 
delle elezioni, stracciarono dfcumenti, e ferirono 
il presidente della Commissio®e elettorale, 

gendarmeria fece uso @gile armi. Vi furono 
tro morti ed un ferito. 

L'elezione fu interrotta, 

Iatervennero allora le trugge, che ristabilirono 
l'ordine, i 

S) Suda pest, 30 — Sofia 375 clezioni sono 
cofbaciua 368 retina. — SY 

Sono eletti 212 liberali, 73gîndip ti, 61 na- 
zionalisti,.13 partigiani di Wfron e 3 nonaseritti 
ad alcun partito, 

Vi sono 3 ballottaggi. _£ 
__Le operazioni elettorali il} un colle 
interrotto. 

I liberali perdettero 42 
rono 27. — Oggi banna 

(N) Viemna, 30, 5,50 
rali abbiano ottenuto nelle: 
ranza considerotolo, essì 
perdito morali,, ron 
ì più distinti uomini del 

Nella nuova Camera vi 
reazionari © clericali. 

Il clero ha avuto una grade influenza nelle e- 
lezioni anche nei distretti Yberali. 

Molti deputati, per esserBelctti, dovettero impe. 
gmarsi a votare, in certe qlestioni, in senso cle 
ricale, 4 

La stampa liberale unghérese non nasconde per- 
ciù il proprio maleontentoy'mentre i giornali di op- 
posizione rilevano questa contraddizione nella mag- 
gioranza liberale, 1 

(8) Budapest, 30. — Vi furono disordini elet 
torali, con effusione di sangue, anche a Tiszaloek, 
ovo si ebbero a deplorare Qu morto e molti feriti, 
e a Csikszereda, ove vi sono parecchi morti e ferit 

« NOTA 

A maggior intelligenza sei lettori diamo le 
fre dei partiti come erano' rappresentato nella 
mera ungherese, 

Il paztito liberale o governativo contara 
240 deputati ; compresi i croati ed i non ascritti 
ad alcun partito, ma che votavano quasi sempre 
col Governo, da 275 a 285. 

L'opposizione disponeva di 116 voti, ma i tre 
gruppi che la formavano erano tutt'altro che com: 
patti, come non lo saranzo di corto per l'av 
re. Il gruppo Apponyi (ora partito nazionale) si 
componeva di 31, il gruppo dell’ Indipendenza di 
31 © quello dei dissidentizo dei quaraniottisti, sot- 
10 la direzione di Usfon, di 18 depntai 


tn venne 


elezioni. 
. — Benchè i libe 
lezioni una maggio. 
lino subito notevoli 

Mati riclosri alcuni tra 

ico. 

anno molti elementi 


(8) Berlino, 90 — Camera dei deputati — 
Si continua la discussione del progetto di leggo 
scolastica. 
Il cancelliere, conte di Caprivi, dichiara cho è 
scuola. 


mente parlando, il diritto di avere la maggioran. 
essi non cercano altro che di dominare il go- 
verno. I nazionali-liberali vogliono minacciare il 
governo ed organizzare un grande partito libe- 
rale sulla base della legge scolastica. 
Il ge scolastico è rinviato ad una 


IS) 30. — Le Politische Nachvichten 
sperano che, dono l'odierna discussione, la legge 
scolastica sarà approvata, conformemente al desi. 
derio dell'Imperatore, colla cooperazione di tuttii 
partiti e col maggior numero possibile di voti. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 30 gennaio. 
Presidenza Farlml. — Ore 2,40 pom. 
Stato degli impiegati civiti. 

NICOTERA actonsanto che la discussione si 
fuccia sul controprogetto dell'Uflicio centra!o, sal- 
vo a proporre modificazioni su taluni artico! 

A proposta del sen, MANZONI si omette la let- 
tura del progetto, 

PRESIDENTE apre la discussiono generale. 

GADDA prega il ministro dell'interno a dichi 
rare se abbiano aderito a questo progetto tutti 
ministri. 

NICOTERA dica che il progetto fu studiato e 
presentato d'accordo con i suoi colleghi, a che esso 
contiene disposizioni che saranno applicabili a tutti 
gli impiegati. 

PRESIDENTE chiude la discussione generale. 

Procedesi a quella degli articoli. 

L'art, 1 è approvato senza- modificazioni. 

L'art. 2 prescrivo che la qualità di impiegato 
civile si acquista 0 si perde mediante decreto reale 
o ministeriale, registrato dalla Corta dei conti. 

ZINI osserva essere avvenuto qualcho volta che 
decreti di nomina per alti funzionari, anche dopo 
la firma reale, uon ebbero corso; non ammette 
che questi decreti non abbiano corso senza una 
legale revocazione; in qualunque caso poi no deva 
essere informato il funzionario interessato. 

Si riserva presentaro un emendamento in que 
sto senso. È 

NICOLERA prega di considerare cho ogni’de- 
creto presentato al Re deve essero presentato in- 
dispensabilmente in Consiglio dei ministri. 

Anche il deereto ministeriale ha bisogno di re- 
lazione senza di che la Corté dei cohti non lo re- 
gistra. È 

ZINI domanda assicurazione che in ogni caso 
quando si tratterà di non dar corso ad un docreto 
di nomina, questo avverrà in sognito a procedura 
legale ; in questo .caso non insistarà nel suo emen- 
damento. 

PATERNOSTRO fs notare che nedsun decreto 
è cseguibile, senza la registrazione della Corte dei 
conti. * 

NICOTERA, nel caso in cui non vì dà corso sd 
un decreto reale, se no informa sempre il Re, il 
quale di fatto lo ravoca, sempre prima che la Cor- 
to dei conti lo registri. | _ È 

L'art 2.3 approvata 

‘A proposta del: sen: GADDA e col consenso del- 
la Commissione l'art. 9) 

n 


vato como nel controprogetto, 

L'art. 12 è approvato con un emendamento sop- 
pressivo proposto dal sen. FINALI. 

Con brevi osservazioni, raccomandazioni e schia» 
rimenti dell'UMcio centralo si approvano i succes» 
sivi articoli concordati, alcuni dei quali con log- 
gere modificazioni formali, fino al 17. 

Sul 14 e sul 16 fu approvata la sospensiva. 

L'Ufficio cantralo ha soppresso l'art. 17 dol to- 
sto ministerialo determiuanto la responsabilità de- 
gli impiogati, in attesa di una leggo speciale che 
determini i limiti della responsabilità costituzio» 
malo dei ministri, 

Il Senato approva questa soppressione, consen- 
tita dal ministro. 

La seduta è tolta a oro 3,15. 


CAMERA DEL DI 
Seduta del 


Prosidenza 


QPUTATI 


) gennaio. 
inmeheri — Ore 2,30 poi 

Sono presonti i ministri Colombo é Chimirri 

PONTI. So presente, avrebbe votato contro 
Vomind. Mussi. 

CARDARELLI presta giuramento. 

Unn dichiarazione dell'on. EWena 

ELLENA, ndo stato relatore del trattato di 
commercio colla (rermania, rileva cho la risposta 
data ieri dal presidente lio all'on. Nic- 
colini circa il dazio dei vini — cha veniva cioè 
percepito al lordo salvo una tara dell'IL00 sui 
contrafiasti — non corrisponde a quanto gli fu 
dichinrato per iscritto dalla direzione gaballo.. 

COLOMBO. Fu rettificato l'errore. La risposta 
del presidente del Consiglio era esatta. 

Proposte e mozi 

Lunali sarà svolta una propostà Volaro Saverio 
per modificaro la leggo dello guarentizie, yropo- 
sta che finirà agli archivi. 

BONGHI presenta la m 

« La Ci 
dello Univorsità italiano è di gravissi 
discredito ugli stulenti o al Paese, 
nistro a presentaro sul riordinamento del 
disciplinare in esse, leggo cho lo ravvivi e gli dia 
un cflicace vigore, » 

Progetto sui « probi-rirt. > 

Sono approvati gli articoli, dal 18 al 26, rife- 
ferentiai alia costituziono dei collegi. 

FAGIUOLI, Al me che gli eletti deb- 
bano durare in car; i. Però il col 

nio per metà, 
tanto per la parte degli industriali, quanto. per 
quella dogli operai. Nel primo bientio, la rinn 
vazione è determinata dalla sorte, noi successi 
dall'anzia: 

L’omondamento Paziuoli è approvato. 

41 27° l'on, Fratti ed altri propongono che i 
probixviri visconti possano sempre essero rieletti, 
trascorso almeno un biennio dalla data della loro 
uscita. 

Non essendo . presento aleuno dei proponenti 
(bellissita@) por Seulzero ques carudamonto, 
ne raccolto dall’on. CORRADINO SELLA, ma è 
respinto dalla Camera, 

L'art. 28, riguardanto lo ulionze, il numero le- 
galo dei mombri della giuria, le loro dimissioni, la 
sostituzione dei medesimi, ece., è approvato senza 
modificazioni. 

Delle misure disciplinari da prendersi contro i 
probi-viri trasgrassori de' propri doseri si occupa 
l'art, 29, che è approvato con un emendamento del- 
Lon. GUGLIELMI il qualo chiede che, nei casi più 
gravi, sia pronunciata, a danno dei prodi-viri col- 
pevoli, la decadenza dell' ufficio colla conseguente 
ineleggibilità per anni tre, 

E? puro approvato, dopo discussione abbastanza 
lunga, ma senza importanti modificazioni, l'art, 30 

elativo allo scioglimento del collegio dei probi- 
viri ed alle conseguenti elezioni generali. 

Vongoro gli articoli 31 e seguenti che si riferi 
scono al procedimento, allo sentenze e alla inap- 
pollabilità dello modesime. 

Dopo osservazioni degli on. CURIONI, PARPA- 
GLIA, SONNINO, GUGLIELMI ed altri sono ap 
provati, con licvi modificazioni. 

E così è approvato tutto il progetto sulla istita- 
zione dei probiviri. 

MAFFI dichiara che, solbena ia legga non sia 
uscita dalla discussione qualo egli la desiderava, 
tuttavia la voterà, riservandosi di presentare al: 
cuni progetti destinati a modificorla nel senso di 
maglio favoriro lo classi opurai 

Per le gallerie di Roma. 

VILLARI propone che, per lunedì, sia iscritta 
all'ordine del giorno quella parto della legge sulla 
tutels dello gallerie romene che si riferisco allo 
disposizioni penali. 

Îl presidente avrerto che, in proposito, è già 
distribuita la rolaziono dell’on. Gallo. 

Una legge e un decreto. 

L'on. presidente del Consiglio presenta: un pro- 
getto di legge cho approva la convenziono per la 
tutela della proprietà industriale conchiusa fra 
PItalia o la Germania od un docreto realo per 
tirare il progetto di leggo riferantesi ai consorzi 
per l'esercizio delle cava e miniere, 


Pel « Violinista » di Rajfcello. 


Lon. Mariotti Filippo chiede d'interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione © dolla giustizia 


“per sapero se si trovino ancora il « Violinista » 
di Raffaello ed altri oggetti artistioi di valore 
nella galleria... nella quale si trovavano (Sciarra). 

Voci. Svolga adesso l'interrogazione ! 

PRES. Il regolamento lo vieta, 

E' rimanduta ad altro giorno. 

La seduti è levata allo oro 6 1. 

Domani riposo © lunedì seduta. 


I terremoti e la scienza 


Dal prof. De Rossi ricev 


Ho letto nel Popolo Romano la nota caustica 
aggiunta alla notizia del terremoto di Vico del 
20, colla quale si rimprovera all'Osservatorio di 
Rocca di Papa in specic, a tutti in genere, di non 
avere indicato la suldotta scossa. No prondo oc- 
casione per rispondere în una' sola volta a tutte 
le critiche fattesi in questi giorni agli stadi geo- 
dinamici perchè non prevedono i terremoti. 

Prima di tutto per la scossa di Vico è chiaro 
come non tutti i terremoti debbano far giungere 
le loro vibrazioni all’Osservalorio di Rocca di Pa- 
ps 6 como înche quando queste vi arrivano non 
si debbono annunciare ai giornali. 

(Quello poco sensi 
cono ‘una. popolazione 
notte, Mi; perche non l’annunzia: l'Osservatorio, 
lo sanuneiano gli abitanti.) (| «+ (NdD.) 

Da oltre vent'anni iò raccolgo le notizie dei ter. 


imo la seguente: 


In seguito a schiarimenti del’ rotatore 8 appro» disposizione dello studioso, mentre 
i fenomeni teilurici, n il tempo, né il rogna 


ata al suo comando, 

Ciò promesso, ricorderò che prima dell'ultimo 
ventennio non si erano sistematicamente assog- 
gettato le manifestazioni della attività tellurioa ad 
‘una esplorazione continus: 1° per mezzo di osser- 
vatori speciali, 2° per mezzo della comparazi 
fra loro dello diverse qualità di fenomeni, $* per 
mezzo delle ricerche, storiche in vasta scala suf 
fonomeni tutti modifieanti lo stato geologico deb 
sualo. 

È' nota la parto da mo avuta in questa organize 
zazione di studi © quali no siano i meriti eminenti 
degli italiani Stoppani, Palmiori, Bertelli, Denza 
Silvestri, Galli, Goiran, Cocchi, Serpieri, eco. 

. Ben si enpisco quali difficoltà o qualo paziontt 
lavoro abbia dovuto costare l'organizzazione spo- 
cialo dello tro categorie dello studio. 

Per gli Osservatori si sono dovuti immaginara, 
provaro @ discutere gli istramenti da appropriart 
alle ricerche. Per la comparazione dei vari fono» 
meni difficilissimo è l'impianto di osservazioni re- 
golari noi luoghi molte volto anche 
vo la torra manifesta In sua attività. 

Per lo ricerche storiche poi il lavoro è di ne- 
cossità lentissimo, dovondosi trarre i dati da una 

tistica molteplice mono imperietta che sia pos- 
ile. Parmi chiaro che la vis intraprosa non solo 
buona, ma sia anche l'unica promettonto di 


ospitali, do- 


scusabilo limp: 
i boneficii deile pra 
dar tempo prima alla ‘soluzione di n 
d'ordino puramenta scientifico, Tutorno a questi 
non voglio punto tediare i lettori e dico subito ci 
cho si è ottenuto e ciò che sì spera nel campo del- 
lo applicazioni pratiche, nella partd 
la geodinamica. 

Der salvarsi dal terremoto, la scienza non potrà 
mai altro fornice che previsioni 0 precauzioni. Ls 
provisiono del terromato allo stato odierno dei daté 
non è seriamente possibile. Vero è cho in mol 
casi furono constatati fenomeni precursori del ter. 
remoto; vero pure che nello osservazioni organir- 
rate recentemente apparvero fatti capaci di fomon- 
taro la speranza di sollecito progresso in mat 
@ vero eziandio è cha la comparsa di certo forme 
periodiche nei fenomoni sismici accrabbe quelle 
‘speranza. Ma tutto ciò dimostra soltanto che vi? 
ragione a bene sperare. 

Non così vaghe però sono le nostra coguizion 
in ordino allo precauzioni. Su questo punto vera: 


mente sarchbs desiderabile che la fiducia noi ri 
sultati della wscionza fosso maggiore, applicdone 
i precetti dove l'esperienza e condizioni geologiche 
additano l’esistenza di un prossimo centro siemi 
La solidità è la stratigrafia dello rocco componn- 
ti il sottosuolo e l'andamento delle fratture geo- 
logicho si è trovato, coi nostri nuovi studi, im- 
porre vore © certificato leggi nella distribuziono 
dello ondo sismiche Quindi inuovi fabbricati pos: 
sono essero collocati, come la nave in mare, in 
guisa da lottara contro lo onda, 


Nei fabbricati esistenti poi, la osperienza o la 
Sciegza hanuv cusì uno atalvsto 10 inoduficazioni 


0 gli adattamenti da introdurre, che io non dubito 
punto di asseriro (oggi come altre volte) essare 
possibilo nelle regioni sismiche a poco a poco, com 
appositi regolamenti, ridurre il caseggiato resi 
stento ai colpi di terremoto anche relativamente 
molto forti. 

Questi eriteri edilizi furono pienamente confer- 
mati nei danni avvenuti ora in Genzano e Civita 
lavinia per il terremoto del 22. 

(Ma intanto le caso sono crollate o quasi. - N.d.D.} 

Del rosto si lasci progrediro lo studio al quale 
fortunatamente ora tanto si interessa anche il Go- 
vorno, si favorisca sinceramente il lavoro dei 
goli studiosi senza preconcetti di sfiducia o di ‘al- 
tra natura, ed il tempo verrà nel quale risultati 
maggiori coroneranno i nostri sforzi disintoresst 
perchè lavoriamo anche por i posteri. 


20 gonnaio 1899, 
Prof. M. RR, de Rossl. 
creiamo che se certi Osservatori lavoras. 
+ pei contemporanei e meno pei 
posteri, risponderebbero meglio all’intenzione dei. 
contribuenti che pagano la spese. 


Servizio postale in Sardegna 

Ci scrivono da Cagliuri in data 28 corrente: 

Come sapete, la posta del continente arriva al 
Golfo degli Aranci col piroscafo di Civitavecchia 
nelle prime ore del mattino, ed alla sera è a Ca- 
gliari ove se ne fa la distribuzione alle 7 pom. 
circa d'ogri giorno — o almeno si dovrebbe fa. 
re. Or bene, accade troppo spesso che i piroscaf 
arrivano al Golfo Aranci con troppe ore di ritare 
do @ così la posta del continente non arriva più 
la sera a Cagliari, ma al mattino successivo — 
ore 11 ant, circa — o alla sera e talvolta anche 
non arriva per due giorni, con poca soddisfazio- * 
ne di tutti quelli che .attendono notizie, 

In questo mese per due volte la posta è arri | 
vata una sol volla în tre giorni, distribuendosi > 
tre corrieri per volta: ieri sera non è arrivata, 
ed oggi sono atrivati due corrieri, e ciò si è pure 
ripetuto în questo mese e sì ripete, costituendo 
un inconveniente. 

So invece di chiedere tanti viaggi diretti al- 
l'interno, che sono una spesa inutile per lo Stato 
e per la Società con nessun vantaggio del. pub- 
blico, si pensasse ad assicurare, come più “volte 
propugnò il Ponolo Romano, le rapide comuni. 
cazioni postali fra il continents e le isole, si fa- 
rebbe l'interesse dello Stato e del pubblico, 


Lavori pubblici e ferrovie 


Lx Dirèziono Generalo dello Stralo forzate’ he 
sottoposto alla approvazione dal ministero dei la= 
vori pubblivi : 

Rele Medilerranem — Contratto colla 
Tri] rosa Industriata italiana di Napoli por costru- 
ziore el applicazione in opora di una tenda me- 
tallica alla fronte interna del fabbricato viaggia 
tori nella stazione di Salerno, (linea Nupoli- Po= 
tenza) 

Preventivo di>L. 580,000 por l' approvvigiona 
mento della ghiaia vagliata per il riosrico dellt: 
massiociata sulla ferrovia da Lucca n_ Viareggio 

Progotto di odnsolidamento della trincenin ro@ 
cia stratificata senza coesione nel tratto fra.i vià 
dotti della Sassina e della Dendola fra le progres 
sivo A64i4 0 44,564 della linen: Goxzano-Domo 
dossola. Spesa L. 29,500. 


de con: ze maggiori. e sè la Svizzera noi 
‘contenta Wii trattarci colla tariffa generale vor- 
rà spingere le cose più in là, oltre al subire ‘| 
lo-conseguenze dell'operazione che ‘8° jmpose 
COri, troverà da parte nostra le migliori 

‘Tlsolo danno‘che avremo ; noi è quello 
Si è at: 


reno polti dee e 
dine Trattati di commercio 
ttt dosid. 


ha sia, rispettosi 0 (S) Pari 
MCO) pubblicare, 


crodi sicuro, 
i. Ololia ee 
vr, 


n 


l 
| 
Î 
| 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Genova, 30, oro 14. — La navigazione ge- 
merale ripristina, col primo febbraio, le partenze 
gratuite degli emigranti pel Brasile, regolandole 
in modo che non ne partano più di tremila ogti 
mese. n 

— E' partito per Buenos Ayres il Sud Ameri» 
ca con 85 emigranti. 

— Dalla statistica compilata dall’ispettoro di 
pubblica sicurezza del nostro porto, risulta cho 
nel 1891 le persone emigrate all’ datero furono 
188902. x 

— Il goneralo Lahalle, sulla Jaucia a vapore 
del porto, ispezionò lo fortificazioni marittime dei 
nostri moli. 


za, 30, ore 10,15. — Risultami in modo 
positivo che le perquisizioni e gli arresti nella 
nostra città, dei quali si occupò la Camora in 
guito all'interrogazione dell'on. Caldesi, furono 
fatti per ordine dell'autorità giudiziaria, © forma- 
no un addentellato per il procosso di associazione 
di malfattori che si svolgerà alle assise di Ra- 
venna. 


tervento dei principi reali e dello 
sposizione di ventinove bozzetti del monumento 
al principe Amedeo. 

Luneti l'Esposizione sarà aperta al pubblico. 

pei 

Rolegna, 30, ore 14, i prossimo 
alla nostra Corte d'appello ha luogo la discussio- 
no dell'importante causa tra il Consorsio delle bo- 
nifiche ferraresi © la Banca Subalpina, Vi prendo. 
no parte, fra altri illustri avvocati, gli on. Crispi, 
Zanardelli è Villa. 

Potenza, 30. — Presso la nostra città una 
carrozza è stata assalita di pieno giorno da sette 
lupi; un cavallo è stato sbranato, due passeggeri 
feriti. I Iupi furono messi in fuga a colpi di re- 
volver da un viasgiatore che ne ha uccisi due. La 
carrozza proveniva da Pietragalla. 


Torino, 30, ore 21 — Circa 700 studonti, nel 
locale della Camera del lavoro, tennero una irre- 
quieta discussione e deliberarono a piccola. mag- 
gioranza di astenersi dall’assistore alle lezioni 

La minoranza ha pubblicato un avviso, dichia 
rando di non tenersi vincolata da tale decisione. 

— A Porta Palazzo un ladruncolo preso in 
grant e arrestato da un questurino; feriva questi 
leggermente di coltello, poi fece atto di inferirgli 
un altro colpo, sicchè il questurino fu costretto s 
difendersi sparandogli contro quattro colpi di re- 
volver che lo ferirono gravemente al petto e al 
ventre. 


Atti del Governo 
Telegrafi. — Sono stati, con decreto del 30, 
dichiarati di seconda i seguenti nuovi uffici tele- 


grafici: Gavoi (provincia di Sassari); Pontestura 
@rovincia di Alessandria). 
Teatri ed Arte 

Erica — Scrivono da Ferrara che l'Edgar, 
rifatto a nuovo dal maestro Puccini e ridotto in 
tre atti, ebba esito completo © fostosissimo a quel 
tentro- Comunale. 

Il maestro fu chiamato al proscenio oltre venti 
volte, Applauditissimi gli interpreti signore Mara- 
gliano e Santarelli, il tenore Emiliani e il baritono 
D'Anna. La corcertazione venne magistralmente 
curata dallo stesso Puccini, Diresse l'orchestre il 
m. Carignani. 

— Leggiamo nei giornali di Milano: 

« Il maestro Messagor, a quanto si dice, avreb. 
be fatto pratiche per ritirare il suo spartito: La 
Basoche, annunziato nel programma. Gli sarebbe 
però risposto che è impossibile. Certo egli 
Ron verrà = meboro-in ccone la sua Spore 

La ragione di gnesto rifiuto sarebbe il timore di 
una rappresaglia al modo con cui è stata accolta 
dalla stampa parigina la Cavalleria Rusticana, cd 
il rifuto di Mascagni di recarsi a Parigi. Di più il 
Messager si riterrebbe compromesso, avendo egli 
pure scritto un articolo sull'opera di Mascagni nel 
Paris, giornale del quale è il critico musicale.» 

— Ea proposito dell'opera di Mascagni, leggiamo 
nei giornali di Madrid violentissimi articoli, in rispo- 
sta agli articoli do' critici de' giornali di Parigi sul- 
la Cavalleria Rusticana ; domandano ove i fran: 
eesi hanno attinto l'autorità per farsi arbitri esclu- 
givi delia bella musica. Sostengono l'ingegno del 
maestro italiano. 

1 Figaro osservava ieri che a Madzià si paga 
n palco al Teatro Reale quindicimila lire l'anno 
\c por udire I Puritani, la Sonnambula, il Prova. 
More © altre viellieries. » Siamo dunque avvertiti; 
‘ehi applaudisce la Sonnambula, i Puritani, ron si 
può intendere di musica! 


Gi scrivono da Cagliari: 


La stagione si è aperta al Civico con Carmen, 
she ha incontrato moltissimo. I primi onori spe 
‘fano all'orchestra che, diretta dal valoroso maestro 
“Buzenac, fa miracoli di bravuri signorina Ca- 
labnig — una Carmen perfetta — © la signorin 
Bara — una delle migliori Micaelo che io m'abbia 
finora udite — sono seralmento e in ogni pezzo 
spplaudite. Benissimo il baritono De Stefani che 
farà una bella carriera, © il basso Fabbri che pos- 
siedo una bella voce ed è intonatisimo. Ottime le 
seconde parti, signorine Pellion e Rapini, e signori 
Mazzanti e Ottoboni. 

D tenore Clarà non aveva tutti i mezzi per la 
parte di Josè @ fu sostituito dal Martelli, che in- 
contrò le generali simpatie. 

Baoni i cori e buona la messa in scena : insom- 
ma uno spettacolo, qualo non si ha tanto fi 
mente in provincia, Il pubblico accorre numeroso 
ed ogni sera fa ripetere il pezzo del toreador, 
ria delle carte e il preludio del quarto atto. 

Quanto prima Forza del destino col tenore Galli. 
Ve ne scriverò con maggior sollecitudine di questa 
volta. 


(N) Genova, 30, ore 4. La prima rappreson- 
tazione dell'Amico %rifz, al teatro Carlo Felice, 
‘ebbe successo completo. 

Applausi © chiamate al proscenio ad ogni atto. 

Si volle il dis di varii pezzi, specialmente del 


duetto dello Citiegie, dell'aria del Radbino, del 
preludio del terzo atto, ese. 

Ottima l'esecazione da parte di tutti i cantanti. 
L'orchestra benissimo. 

Il teatro era affollatitsimo, splendido. 


(N) Parigi, 30, 13,35 — Il Figaro, dopo 
erS0 cron la sodi ita quali Ste 
due anni gono il concorso Sonzogno in cui la 
valleria Rusticana è stata premiata ed il Jtudello 
di Ferroni fu respinto, domanda, affine di provare 
agli italiani che la stampa parigina non ha alcune 
ostilità preconcetta contro i compositori italiani, 
che sia rappresentato sll’Opera Comica il avoro di 
Ferroni, che è un capo d'opera di sciensa musi- 
cale © di ispira 

La critica parigina si pronancierà e dimostrerà 
che la politica non c'entra per nulla nei giudizi 
artisti 


NOVITA, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La Patti e la musica 
Adelina Patti fu infervisfata giorni sono in A- 
merica, circa ia musica che le piaceva di più 
Essa avrabbo risposto : 
— Mi piace moltissimo la musica tedesca, ma, 
di fatto, mi piaco tutta la musica. Anche un buon 
organetto a mauo mi diverte. 


Per il Pubblico 
GALENDARIO. 
DOM CA, 81 Gennaio 1892 — 8. Giulio. 


Leva il sole alle ore 1.17 m. — Tramonta alle 5.11 8. 
Leva la luna alle oro 8.45 m. — Tramonta alle 7.22 s. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Domenica. -Musei del Campidoglio dalle 10 | 


alia 1 (iogresso libero) - 
Alle i 


Museo artistico industriale dalle 9 

seu del Collegio Romano dalle 
vro) - Villa Borghese dall'una al tra- 
20 del Cesari (Palatino), si entra dalla via dei 
e di Caraeaila © di Tito dalle 10 al tramonto 


visibile dulio 12 alle 3 e lo scuderie. reali 
dalle 19 atle 2. I biglietti palazzo si possono ritirare 
dalle 10 alle 15 al ministero della R. Casa in via Venti 86t- 
tembre e quelle per le scuderie dal gran seudiere Via della 
Dateria, palazzo S. Feti 

Per accedere sulle gradinate del Colosseo rivolgersi alla 
guardia dei monumenti ‘ingresso libero), 

Catacombe di 8. Agnese, fuori di porta Pia nella ria 
omentana, di S. Calisto e di S. Sebastiano fuori porta S. 


Sebastiano, dalle è a me: A 
Angelo tutti i giorni ; i biglietti alla Divisione 
militare aîla Pilotsa, 


Eaposizione Ai 
Ingresso libero 0; 
BIBLIOTECHE 


inzza di Spagna, 
f pom. 


STATO CIVILE 
Nnti e morti denunciati il giorno 28 Gennaiv 1301. 
Nati 61 compresi 2 nati morti 
Morti 31 dei quali 8 sotto i T anni 
morti 


angela fu Angelo, Segni, 
Nobili Lucia fu Gius 


tro, For oniug. 
Renzi Emilio fu Benedett,, Poggio Moiano, 98, id. 
Gatti Giovanni fa Andrea, Roma, 79, id. 
Galassi Rosa fu Mario, Gigio, 80, 1 
Prosperi Clementina fl Pros 
Margolini Gaetano fu Domenico. 68 
Covoni Olimpia fù Antonto, to 
Luciani Carolina fu Donato, M.to dell'Olmo, 89, ved. 
Libardi Saverio fu Filippo. Roma, 64, coniig. 
Lollobrigida Bernardino di Dumenico, Tagliacozzo, 18, celibe 
Ortenzi Domenico fu Angelo, Roma, 60, coning. 
Capponi Luigi fu Giovanni, Camerino, 67, id, 
Fontana Francesco fu Giuseppe, Roma, ef, ci 
Wieber Gabriele fu Eustachio, Morber: 88 id, 

(0. TT, conlug. 


ENNAIO 


Grillo Gi 


r., con De Leo Ines 
Montesi Giuseppe, barbiere, con Sciroli Rosa 
Guerrini Augusto, tappezziere, cm Modesti Ida 
Piermarchi Vincenzo, sellaio, con Cesini Maria 
Grassi Roberto, impiog., con Cattini M. Anna 


Campanari Giovanni lattato, con Ciciolo Maria Ana 
finti sento sco ot A ein 
INCASTRO 
Spacca il macigno, 
Vi fatroduei un cord, 
È ne uscirà uno spirito maligno. 
splegazione del Monoverbo di il 
ESPERIDI. 
R. LOTTO 
Moma . 55 — 72 — 32 — SB 45 
Bari . . 45 — 19-72 
Firenze ‘15 — 56 — 59 


Milano 1 — 4 — 59 
Napoli . 24 4 
Palermo. 40 9 


25 Bi 


Vi 22 70 

Alle 8 ant. del 29 è morto in Roma, ass 
col più grande afetto dalla, consorte, marchoss A- 
delaide, nata Ristori e dai figli amutissimi don Gior- 
gio e donna Bianca il marchese 


GIULIANO CAPRANICA DEL GRILLO. 


Nella lunga e penosa malattia che lo afliggeva 
da qualche anno e che egli sopportò con animo 
forte nou s'affievoli alcuna delle sue doti che gli 
valsero sempro le generali simpatie, la gentilezza 
e l'affabilità dei modi e la squisitezza dei sentire. 

Amb la patria e la sua Roma con alto senti- 
mento e nelle lunghe peregrinazioni artistiche 
colla consorte e coi figli che erano il sorriso della 
sua esistenza, non trascurò mai occasione per gio- 
vare agl'italiani ed a quanti ricorrevano a lui. 

Alla famiglia le nostre sincere condoglianze. 


Teri alle 6 pomeridiano, dopo lunga 6 penosa 
malattia, cessava di vivere nell'età di anni 53, 
DONEHI ANTONIO, 
proprietario del Ristorante « Cento Città d'Italia » 
Per rendere un tributo d'affetto al caro estinto, 
la famiglia invita gli amici all'accompagno fune- 
bre, che avrà luogo oggi alle 8 1j2 pomeridiane, 
partendo dal Largo del Tritone, r. 5. 


secondo 


© prendere proprio questa occasione per sf 
la loro triste potenza. sappiano che il loro e 


pa... almeno fino a quaresima ! 

Quante belle cose ha buttato all'aria quest'ul- 
timo lutto guasta-feste, a datare da venerdì scorso! 
Incominciamo a dire che venerdì stesso, la serata 
del bravo Leigheb al Valle aveva assunto le pro- 
porzioni d'un avvenimento mondano. 

Alcune signore avevano avuto l'eccellente idea 
di prendere alcuni palchi uno vicino all’altro, di 
far aprire le separazioni, e di mutarli in una 
grande barcaccia, un vascello addirittura, in cui 
avevano invitato e ricevettero amici*e conoscenti. 
Affaccinte alla elegantissima loggia si sono vedute 
la contessa delia Somaglia, la dnchessina di Gal- 
lese, la principessa Pallavicini, la contessa Miscia- 
telli, donna Isabella Boncompagni-San Martino, 
la contessa di Santa Fiora, donna. Nicoletta Gra 
zioli, la contessa Bruschi, la principessa Orsini. 
A completare la elettissima dozzina sono mancate 
all'appello la principessa Odescichi e la principes- 
sa di Sonnino ; ma i rigori della stagione reclama- 
no tirannicamente il loro diritto di dar noia an- 
che alle signore, 

Tutto era disposto perchè S. M. intervenisse allo 
spettacolo, ma alle 3 si seppe che la Regina do- 
veva rinunziare al desiderato diveriimento per la 
morie di S. A. R. la principessa Luisa Gugliel- 


mina. 
* 

La principessa defunta avova 84 anni e all'età 
sua, il mancare da un momento all' altro è una 
vicissitudine che non può sorprendere ; ma c'è una 
quantità di signorine e di giovani signore che 
&vrebbero sinceramente desiderato che vivesse un 
altro po'. 

Cosi un ballo che doveva aver luogo in cai 
della principessa di Poggio Suaso, cui doveva 
tervenire S. A. il duca d'Aosta, è andato in fumo, 
Il ricevimento di ieri, venerdì, è stato una delle 
solite simpatiche riunioni senza apparato, nella 
quale però, per caso, s'è ballato, per modo di dire, 
in famiglia. 8 

Così una rappresentaziore che doveva averluo 
g9 all’Ambasciata d'Austria è stata rimandata. Chi 
vi dovesse recitare e quale fosse il programma, 
si saprà quando sarà fissato il giorno della recita, 
della quale si vuol serbare la sorpresa agli invi: 
tati dell’umbasciatore. 

Ora poi di Intti non se ne vuol più sapere e 
col febbraio il carnevale riprenderà ì suoi diritti, 
Nei martedì di febbraio in casa. della marchesa 
Chigi Zondadari vi saranno dei ricevimenti, ral- 
legrati da quelle sauferis che riescono animate, 
nel salone così elegante del bel quartiere al Tri- 
tone. Lo stesso sarà in casa della principessa di 
Poggio Suaso a San Nicolò da Tolentino e in al- 
tri luoghi dove l'alta società di Roma ha l’abitu- 
dine di riunirsi. 

Dunque signorine « en place pour les lanciers, » 
@ si divertano. 


*. 

Una comunicazione del Gran Mastro delle Ce- 
rimonie, 

Le nuove presentazioni a Corte hanno talmen- 
te aumentato il numero delle persone comprese 
nelle liste degli inviti ai balli del Quirinale, che 
l'ufficio del Gran Mastro delle Cerimonie ha do- 
vuto prendere la determinazione di mandare gli 
inviti a una parte degli inscritti per il primo 
ballo, e all’altra parte per il secondo, per soddi- 
Sfare nei limiti della possibilità al legittimo desi- 
derio di tutti. 


Neanche un cambiamunto di domicilio salva 
uu galantuomo dalle lettere garbate di curiosi a- 
nonimi che hanno sempre quelche cosa da do- 
mandare. 

Ho riceruto una letterina diretta al signor: 
«E. Caro, presso il Popoto Romano », nella 
quale mi si dice perchè nel discorrere dei cinque 
cardinali firmati nel manifesto di adesione alla 
repubblica, ho ommesso di far cenno dell’ 
nentissimo Bernardou, arcivescovo di Sens, 

Ho capito! Non bastano cinque; havvi mestieri 
del sesto. 

Dell'Eminentissimo Bernardo non ho pariato 
perchè avendo letto che fuzti i cardinali arcive» 
scovi di Francia avevano firmato, lì per lì non 
ho pensato all’Eminentissimo Bernardou, e dopo 
ho supposto che non fosse più di questo mondo 
e che la notizia della sua morte mi fosse sfuggita. 

Invece ho il piacere di sapere che Sun Emine 
za, quantunque pon bene in saluto, won ha affatto 
l'intenzione di lasciare le miserie di quest: 
per le glorie dell'altra, 

Perché dunque non ha firmato? 

Bisogna procedere per induzione, 


* 

Prima di tuito S, E. è sempre stata opportuni» 
sta. Uomo di uno spirito molto mobile, e di sen: 
timenti, dirò così, elestici, non senza ambizione, 
nè senza vanità, ma punto superbo, egli si è sem» 
pre trovato bene con i grendi della terra, con cui 
ha dovuto avere contatto. 

Giunto alla porpora per la China, era arrivato 
alla mitra per l'Algeria. Al tempo de' tempi era 
curato a Algeri, e dal Duca d'Aumale al Duca di 
Malakof, l'abate Bernardon è stato successivamen- 
te nelle buone grazie di tutti. i capi e governatori 
francesi in Africa. Sapeva avere le apparenze ru- 
vide dei roldati e quelle umili dei sacerdoti : pa= 
reva che dicesse delle dure verità, e in fondo fa- 
ceva dei complimenti a chi gli conveniva adu- 
lare. Aveva poi anche il fiuto di non adombrarsi 
per qualche parola 0 per qualche racconto solda= 
tesco, non conformi alla castigatezza evangelica, 
@ tutto questo ha giovato alla sua carriera. 

La protezione del maresciallo Pelissier lo ha por- 
tato prima al vescovato e poi all’arcivescovato ; 
ma andando în alto egli ha preso la posizione del: 
le banderuole, e ora ehe il vento è alla Repubblica 
egli ha saputo serbare verso di essa un atteggia- 
mento di ostilità deferente @ simpatica, che con 
qualche concessione fatta a tempo, gli ha fruttato 
il zuechetto rosso. 
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Però gli onori non lo hanno reso 
tempo e luogo #'è ricordato dei pi ricevuti, 
ed è intervenuto efficacemente nell'sunullamento 
del matrimonio Zamoiski-Pelissier. 


se 
. Se l’evoluzione dei cardinali avesse preso un 
giro meno contrastato, il. cardinale. Bernardou, 
bbe chiamato il signor Carnot, con qualche 
gpiteto santo lusinghiero, come face già con 
Imperatore Napoleone ILL. Ma il documento dei 
cinque cardinali è da un lato Sroppo esplicite 
mento ben disposto verso la Repubblica per una 
creatura dell'impero, 6 viceversa è troppo severo 
verso i repubblicani che governano per uno che 
è sempre stato bene con tutti i poteri. 
L'astensione in questo caso non pregiudicava 
nulla, e S. Eminenza s'è astenuto, altrimenti avreb- 
be firmato perchè egli ha una grande passione per 
la réclame © il far parlare di se è una delle sue 
debolezze di principe della chiesa. Un'altra. pic- 
cola infermità sua è quella di far valere la sua 
autorità presso la Curia Romana nei circoli mon- 
dani @ politici che quando sta bene non sfugge, 
e viceversa di far pompa nelie gallerio del Vati= 
cano, delle sue amicizie influenti nel giro di 
conservatori @ degli imoerialisti francesi. Ora gli 
imperialisti di campagna non sono contenti del 
manifesto, e d'altronde non si sn se Sua Santità 
ne sia sod 


inentissimo Bernardou ha se- 
guito la massima dell'abate Chitarrella, © ha ri. 


Bposto coppe. 
*. 


Debbo' un ringraziamento all’ ignoto redattore 
che ha inserito nel Fanfulla di ieri una critica sa 
ura modesta noterelia di cronaca da me comuni- 
cata al Popolo Romano. 

To non s0 quale dei tre 0 quattro giovani im- 
piegati in rottura d'orario che si sono raccolti nel- 
l'ufficio del Fonfula per il maggiore divertimento 
dei loro lettori, mi abbia favorito la lezioncina, 
ma prego il mio amico Plebano di partecipargii la 
mia gratitudine, Pare che io abbia, facendo della 
cronaca, commesso un gran errore notando che il 
sottosegretario di Stato Pullè aveva offerto il brac- 
cio a S. M. la Regina... Ma santo Dio che cosa do- 
veva offrirgli ?... un numero del Fanfulla ? capi- 
sco... come sostegno avrebbe avuto il suo peso ; 
ma S.M. che aveva sufficiente motivo di afflizione 
nei lutti recenti, non era certo disposta all'umo- 
rismo. - 

Il mio ignoto collega mi coglie în fallo perchè 
non ho saputo dire se il preside del Liceo e il con- 
te Pullé che ricevettero la Sovrana allo sportello 
delia carrozza, fossero arrivati correndo a piedi o 
a cavallo, Né a un modo né all’altro : quando Sua 
Maestà è giunta, erano già al loro posto, cosa che 
non ha saputo fare il mio maestro di cronaca, il 
quale non ha fatto a tempo a trovarcisi nemmeno 
trottando. 

Si sa che il trotto di certi cronisti dura poco. 

Pare all'esimio e giovane critico che io abbia 
detto troppo poco della conferenza ; è vero! ma 
in tanti anni di tirocinio, non sono ancora riu- 
scito a imparare l’arte di sciupare una bella cosa 
in mezza colonna e in dieci minuti. E' una di 
quelle confidenze che lascio ai cronisti avverzi a 
Vattezzere i genii fra due aggettivi, e a_ ridurre 
la crenaca a una rigonfiatura cronica dell’ A- 
mico Fritz. 

In ogui modo grazie della lezione che mi viene 
dal mio nuovo collega. In questa fine di secolo 
in cui nessuno sa più quello che deve fare, ecco 
un debuttante che mi insegna ciò che dovrei sa- 
pere da un pezzo. 

E io che cosa potrei insegnare a lui? Quello 
che pur troppo ho già dimenticato da un pezzo: a 
non mettersi le dita nel naso e a non correre die- 
tro alle carrozze col rischio di scalmanar: 


pe 


mE n] 


Cronaca di Roma 


Tomperziura di feri. — Dall'oservatorio 
del Collegio Komano: Termometro centigrado — 
messimo 12,7 — minimo 1,8. 


8 P.@. R. — Ne pomeriggio di ieri la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

Personale capitolino. — Nella seduta di 
venerdì la Giunta, come annunziammo, si occupò 
della questione del personale. 

La Giunta discusse sulle promozioni dei sogre» 
tari di terza classe © degli ufficiali d'ordine di pri. 
ma e di seconda. 

In un'altra seduta straordinaria, che avrà luogo i 
quanto prima, la Giunta compirà il suo lavoro. 

Sappiamo essere nei suoi intendimenti procedere 
alle promozioni per tutti i posti vacanti. 

Tassa tabelle, mostre eee. - Il Consi- 
glio comunale ha approvato il ruolo principale dei 
contribuenti della tassa di occupazione di spazi ed 
aree pubbliche con tabelle, mostre, vetrine, ten- 
de ece. per l'esercizio 1892, costituito di N. 7351 
articoli per l'importo complessivo di L. 148,599.83. 

La tassa dovrà pagarsi in una sola rata alla sca- 
denza del 10 febbraio p. v. 

La galleria Seferra — E' come stol dir 
si, la questione del giorno. Se ne parla dapper= 
tutto, perchè si suppone, ciò che del resto sarebbe 
confermato dal sequestro conservativo che ha fatto 
operare il ministero-della P. Istruzione, che i qua- 
dri di maggior valore, come il Suonatore di vio 
tino, la Bella del Tiziano, ecc. siano spariti e ven- 
duti all’estero, 

La sparizione dal palazzo Sciarra di questi qua- 
dri sembra positiva, ma non si può dire che siano 
stati venduti. Sembra invece che il principe Sciar= 
ra, il quale del resto è in Roma, li abbia portati 
altrove ed abbia con cinque atti notarili, che il 
registro non ha voluto accogliere perchè suggel- 
lati, costituito qualche depositario, oppure li abbia 
ceduti con compromesso subardinato allo svincolo 
regolare in tutte le forme. n 

Poichè, com'è noto, la Casa Sciarra, qualche 
mese fa introdusse una causa contro lo Stato per 
far dichiarare che la sua galleria non è fidecome 
wissaria, causs che poi non fece andar innanzi. 

L'Agenzia italiana parla di proposte che avreb: 
be fatte la Casa Sciarra dî cedere il violinista per | 
ottenerè lo svincolo degli altri quadri © di propo. 
ste che il governo avrebbe faito male a rifiutare, 

A noi sembra che ci fosse poco da rifiutare 0 
da accettare. E' vero che vi furono trattative per 
l'acquisto, ma non approdarono, un po' perché si 
riteneva dalla Casa Sciarra il prezzo insufficiente, 


commenti che si vuole, 


un giudizio” 

stata, dove restato dov 

assicurarsi della completa integrità, © © iMo di 
© notabili. — In seguito all'ordinanza del 7 


novembre 1891, con la quale vennero sciolte lg 
Commissioni consultiva dei notabili presso gli at 
fici regionari e contemporaneamente istituite ul 
trettante Commissioni consimili, doterminando sa 
nuore basi lo loro funzioni ed attribuzioni, il Sin: 
daco, udito il parere degli Assassori 0 dei Const: 
glicri delegati allo Ragioni, ha chiamato a far parte 
folle Commissioni edusultive dei notabili presso gii 
Uffici regionari: 


Per la Regione I Esquilino, signori: 
Bodio Luigi Martinori Odoardo 
Bonghi Mario Morelli Marino 
Caratti Ferdi 
Chierici Luigi 
Cortesi Luigi 
Costa Gioacchino 
Celti Angelo 
Facelli Cosaro 


ndo 


Ruspoli Luigi 
Sinigaglia Angelo 
Spotia Alessandro 
Tenerani Carlo 


Per la Regione II Esquilino: 


Auabrogetti Giuseppe Partini Cesare 
Antonelli Agostino ’’ Piacentini Tito 
Bartoccini Nicola Porena Filippo 
Chimenti Giovanni —1Ricci Domonico 
Coltellacci Pompeo —1Saudri Raffaele 
Ingami Luigi Silvestri Luigi 
Latini Macioti Giuseppo Vettori Giov. Buttista 
Mazzanti Ferdinando Vizzica Francesoo 
Per la Regione Pantheon: 
Aguglia Francesco Leoni Quirino 
Balestra Pietro Lupacchioli Scipione 
Baracchini Antonio —1Manganella Domenico 
Busiri Andrea Menchetti Raffaele 
Capogrossi-Guarna B. Mengarini Arnaido 
Caprara Edoardo Ramelli Alessandro 
Castellani Augusto —1Righetti Alessandro 
Gatti Serafino Tranzi Archimede 
Per la Regione IV ' Adriana: 
Antaldi Astorre Menotti Carlo 
Bassi Giulio Negri Edgardo 
Battisti Michelo Pediconi Gioacchino 
Bondi Enrico Persiani Carlo 
Capo Onorato Porena Giuseppa 
Ferra Pietro Senni Marco 
Lais Nicola Torti Benedetto 
Mazzocchi Alessandro 


Fer la Regione V Tiberina: 
Colla Antonio Peretti Francesco 
Costa Giulio Petraglia Alessandro 
Lefevre Ignazio . Regnoli Lieto 
Mancinelli Augustalo Scardocci Luigi 
Nelli Alessandro Scelba Costantino 
Pentenò Fihppo 

Lu deputazione provinelale xi raduna 
domani sera (lunedì) per prendere i provvedimenti 
a favore dei dameggiati dal terremoto dei Castell, 

Istituzioni di beneficenza — All Pre: 
feiture vengono faiti tontinuamente quesiti dalle 
Congregazioni di carità circa l'interpretazione da 
darsi agli art. 90, 91 e 92 della legge 17 luglio 
1890 sulle istituzioni di beneficenza per quanto 
concerne la trasformazione degli enti di cui si 
venuto a mancare lo scopo e che più non corri» 
spondonoad un interesse della pubblica beneficenza, 

Ad agevolare il compito delle suddette Congre: 
gazioni, il prefetto ha creduto opportuno di uv- 
vertire î presidenti del;e Congregazioni stesse nel- 
la provincia che nel plocedere a tali trasforma 
zioni dovranno tenersi specialmente presenti le ta- 
vole di fondazione, degli enti da. trasformare in 
modo che la mutazione del fine non dipenda da 
un apprezzamento di semplice convenienza, ma 
dal concorso di condizioni giuridiche bene ac 
certate. 

La proposta trasformazione dovrà poi essere de- 
liberata în modo consueto, determinando cioè come 
debbano essere erogate le rendite secondo le nor- 
me suggerite dalla legge stessa. 

Il prefetto ha avvertito i presidenti delle Con- 
gregazioni che, contro gli amministratori degli 
enti soggetti a trasformazione che si rifiutassero 
di fornire allo Congregazioni di carità tutti i. do. 
cumenti richiesti, applicherebbe le penalità sun: 
cite dalla leggi 

Fratelianza MII. Umberto I, — Con 
lodevole sollecitudine questa, che è una delle mille 
Società o Associazioni, che abbiamo in Roma, ha 
già chiuso, discusso © approvato il suo bi: 
del 1891, che presenta i seguenti risultati : 
i Entrata del 1891 L, 5698,98 

Spesa id. L. 506,22 


cit 


Sopravanzo L. 5 

Dal conto di cassa, esposto dal sig. Ubaito Ma 
landrini,: chè da sei anni ne tiene Ìa gestione col 
massimo disinteresse e altrettanta cura, risulta che 
al 31 dicembre scorso il patrimonio della Società 
era di L. 10,641,55 delle quali 7415,40 rinvestite 
in rendita ilaliana. 

Il Generale Sani, che presiedeva l'assemblea e- 
spresse la sua compiacenza agli Amministratori 
pel medo retto e prudente col quale procede l'a- 
zienda. E noi facciamo altrettanto. 

Il terremoto e la Provineta. — Il Don 
Chisciotte l'aveva presa l'altro giorno col marche- 
so Berardi, perchè la Deputazione provinciale non 
S'erà ancora riunita per provvedere ai danni del 
terremoto, mentre era tanto sollecita per dar dei 
pranzi al Prefetto. 

Pel da farsi sul terremoto, l'on. Garibaldi Me- 
notti ha rettifica:o sul giornale stesso, facendo no 
tare che il presidente della deputazione aspettava 
appunto di conoscere dall'on. Garibaldi, che si era 
recato sul posto, l'entità dei danni per provvedere 
e sta bene, 

In quanto ai pranzi al Prefetto a spese della 
Provincia, il nostro brioso contratello deve sapere 
che finora la Deputazione provinciale ne ha più 
volte ricevuti dal Prefetto, che li ha dati a sue 
spese ed è tuttora în ritardo nel restituirne uno, 
che ad ogni modo non graverà sul bilancio pro 
vinciale. 
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ARTURO STAHL 
LA 
| | | 
nica 

Beata si curvò, come se l'avesse ferita il mor- 
so d'una serpe, non per paura dei martiri” del- 
l'Inquisizione, ma per l'eco della orribile parola 
che quell'uomo senza cuore avera pronunciata: 
ipocrita. 

Sapeva che l'imputazione era ingiusta; Ignazio 
mbeva ch'essa meritava il nome di un'invasa dal 
fanatismo religioso piuttosto che quello di ipocri- 
le, ma mai l'uomo è si fortemente spinto alla 
«trudeltà come innanzi ad una donna che odia 
lopo averla posseduta; nè mai tanto è più amaro | 


ll rimprovero ingiusto che ci viene da un vomo 
la cni stima ci sta a cuore. 


Ritornò a sedere come se nulla fosse accaduto 
€ proseguì: 

— Dimmi ancora prima di partire, Beata, 
quale sia lo stato dell’uomo, presso il quale si 
trova Luz. 

— Egli appartione alla nuova arte degli stam- 
patori in Toledo, disse Beata di nuovo ricolma di 
sprezzo contro l'innovazione che eliminava dai 
libri di devozione le belle iniziali dipinto ‘e le im- 
magini dei Santi. 

— Forse fu l'ebreo che stampò la bibbia del- 


l'Arcivescovo di Toledo, disse Loyola ridendo i- 
ronicamente; Ximénes getta l'oro a piene mani: 
quella gente sa apprezzarlo, 


sapete che non ho mai ri- 
volto a voi una preghiera, me ora vi supplico, 
salvate quella creatura dall’ inferno, dalla puni- 
gione, e voi o mo dalla perdizione! La santà Ver- 
gine mi è apparsa e mi ha imposto di partire per 
guarire gli ammalati, salvare le anime e ricon- 
‘al divino comando 6 il primo mio obbligo ora è 
adempiuto. 
— M'informerò e agirò quando ne sarà tempo; 


Carrroo XIII. 
Una festa notturna. 


Allorchè Loyola si vide nuovamente solo, si alzò 
© cominciò a camminare in su e giù frettolosa- 
mente per la stanza. 

Di quando in quando scrollava vivamente il 
capo coperto da abbondanti capelli neri, come per 
scacciare pensieri importuni ; preso finalmeute in 
mano un volume dell’ Orlando Furioso. che, da 
poco pubblicato dall' ardente penna dell’ Ariosto, 
aveva oltrepassato i confini d'Italia e formava l’am- 
mirazione della cavalleresca gioventi. spagnuola. 

Ma l'impregsione che egli aveva testà risentita 
era troppo forte perchè i bollenti versi dell'italia» 
no potessero farla si nresto svanire, 

Il rimorso pei peccati ‘di gioventù, finchè que- 
sti conservavano sia pure una traccia dall'antica 
attrativa, non stava per solito nel suo carattere. 

Qui però alla dolorosa attualità ei mescolava la 
convinzione di nom ‘arer punto agito per cieca 
‘passione, per la quale l'uomo anche nella me- 
‘moria del pestato è pèr ‘solito fodulgente, ma benal 
‘per curiosità, par capriccio e. per egoismo con- 
ro le cose sacre. 


ca dove dapprima aveva fatto molto parlare di 
sè, © per variare dalla tenerezza taivolta pesante 
dello dame della corte e dall’insaziabilità delle 
focose Madrilene, la pallida santa gli era sem- 
brata attraente, come 56 un mito vento d'oriente 
gli spirasse incontro dopo che lo scirocco gli ave- 
va abbrociata la fronte. 


accendere le scintille del piacere, se sotto ai baci 
quelle pallide labbra non si animerebbero, se tra 
gli abbracci quelle immobili membra non rende- 
rebbero alla gioventà i derubati diritti. 

Il caso, l’amico il più pericoloso, gli era favore- 
vole, giacché non solo egli aveva attratto l'atten- 
zione del re con quella strana creatura, ma que- 


Però la giovinetta non era bella, ma l'esalta- 
zione e la penitenza non ne avevano ancora gua. 
stato il corpo; la sua trasparente tenerezza ispi- 
ava compassione ed era probabile che nelle sue 
fantasticheris non fosse insensibile all'attenzione 
del re e del suo seguito. Nè mancò l' intrapren- 
dente paggio di rivolgerle una salve di ardenti 
aguardi, armi che nel suo arsenale nor facevano 
mai difetto. 

Allorché dopo qualche tempo le cose volsero alla 
peggio per la Beata, allorchè fa minacciata dal- 
l'Inquisizione, e chiamata a Madrid, il re persua 
fortana e_il paggio, per ma disgrazia, si ricorda» 
tono di lei. 

% primo ebll'intermedio del grande inquisitore 
Zimenes la fece:assolvere, non però. primi che 
Loyola avesse ’guàdagùato in di lei favoge l'oree- 
chio della avvenente regina Germana. . 

“Pieno d' orgoglio pel successo della sua ‘intro- 
‘missione; meravigliato per la gratitadino della ra- | 


“guaza, la cui espressione Enalmente si avvicinava 


volo egiì volere ee in. 


sti lo aveva inearicato. di scortare la fanciulla, il 
cui allontanamento da Madrid, anche dopo l'asso- 
luzione, sembrava necessario alla di lei sicurezza. 
Loyola la nascose finchè lo strano legame ebbe 
per lui attrattive © le diede poi la scorta impo- 
stagli. 
Beata si fidava e si addimesticava; egli l'avevi 
salvata, ‘egli fingeva di credere ‘alla di lei mis 
sione, e tutte queste emoziani nella solitudine 
‘erano più che suffisienti per stordire un cuore di 
donna, - » , 
“Non per questo essa divenne ipocrita, Ignasio 
lo sapeva; poichò il di iui caore era libero © con 
la sua testa fantastica stadiava quelie strana com 
pagine ; solo l'esaltazione fanatica pel colesto spo- 
nò su suolo terreno, contro la propria volon:à, 
arse per alcune: ore di calore umano, per quindi 
farne panitenza in una vita intera di pentimento 
solitario eà iroso, - 
La giovane santa o strega, che chiamar la si 
ii atvii da Madrid par! 
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ci 
della Corte dei Conti, stamane alle undici, a Cam- 
po Verano si farà la commemorazione gel terzo 
auniversario della morte di Luigi Celentano, l'au- 
tore del « Consiglio dei Dieci » © del « Tasso in: 
fermo di mente a Bisaccio. » 

A galli — Le Società dei Ve- 
terani 1848-49 e dei Reduci, la Fratellanza Mili: 
tare Umberto I e il Circolo Monarchico Universi. 
tario invitano i rispettivi soci a trovarsi oggi dal 
tocco al tocco e mezzo in piazza SS. Apostoli per 
partecipare calle bandiere social: alla commemo- 
razione, promossa dai Reduci d'Africa, dei caduti 
a Dogali. 

Assemblee e Socletà — Alla « Fratellan- 
sa Militare Umberto I» oggi elezioni delle cari. 
che amministrative. Urno aperte dalle 9 ant. allo 
6 pom. x 

— Al tocco riunione della « Fratellanza Militare 
Italiana » alla sede socialo” per la presentazione 
del nuovo presidente maggior generale Giuseppo 
Di Lenna, . 

— Il «Circolo Filodrammatico Alessandro Man- 

avendo trasferita la propria sede in via Si- 
stina 75 piano ®, la inaugura stasera alle 8 112 
con una festa da ballo famigliare, 

— Pure alle 8 112 questa sera, festa da ballo e 
concerto al «Circolo Generale Operaio » via del 
Pantheon 37 

AL Cireolo del musicisti — Nella soduta 
di ieri sera furono dall' assemblea generale eletti 
amministratori i signori maestri : 

Clementi Filippo — Maldura Gio. Batta — Mon- 
tefiore Tomanaso — Parisotti Alessandro — Pode- 
sti Vittorio. 

Supplenti: Bono Paolo — Pinelli Oreste. 


È 

La vinta. — Gli specialisti di diottrica oculi- 
stica, cav. uff. Ignazio Neuschiler ed il figlio cav. 
Massizziliano, ricevono, per la correzione dei di 
fotti e della debolezza di vista, mediante il loro 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (ineno 
i festivi) dalle ore 9 alle 12 6 daîle 2 alle 5, in 
via del Babuino 98; piano primo. 

Riegraziamento — Carolina Gal 

sottoscritto, affetta da male grav 
e genitale, fu sottoposta, all'Ospedale di San 
10, ad un'operazione di alta chirurgia dal- 
ito prof. Raffelo Bastianelli, che con azione 
pronta e felice le asportò l'ovniu e l'utero. 

Assistita poi con grande cura ed amore dal pre- 
lodato professore, in poco più di un mese ricuperò 
completamente In salute ed è ritornata alle fac- 
cende della famiglia, 

Povero operaio, non posso altrimenti esternare 
la mia e la gratitudine eterna della mia famiglia 
al prof. Bastianelli, se non ricorrendo alla cortese 
pubblicazione nel Popolo Romano di un pubblico 
ringraziamento, 

Raffaele Galand 
Buonarroti N. 40, int. 9. 

Ettore Franceschini, Corso 141, Spocia- 
lità cràpo chiffons, calze di sota, e scialli 

La disgrazia a Tor di Qui 
verso le 3, il tenente del 5° cavalleria (N 
di guarnigione a Brescia, Pietro Lanfrancl 
tro stava con alcuni compagni esercitaudosi nel- 
ippodromo, allo scuole d’equitazione, al salto d'un 
fosso, cadde du cavallo. 

L'urto fu così forte che il povero ufficiale ne ri- 
portò varie ferite © fra lo altro una gravo fratta- 
ra dell'osso alla regione temporale destra e logge. 
ri mm mozie cerebrale, 

Soccorso dai colleghi, fu portato all'ospodale di 
San Giacomo ove venne ricevato d' urgenza, non 
potendosi, per la gravità del male, trasportarlo alla 
propria abitaziono in via Frattina, 122, od all'ospeda- 
le militare, 

Venne curato prontamente dal dott. Pietro Cop- 
paroni e venne visitato, nolla giornata, du supe» 
riori e da colleghi; anche il ministro della guerre, 
mandò un ufficiale ad informarsi. 

Lo stato del ferito è piuttosto grave, però i me- 
dici lo ritengono guaribile in 15 a 20 giorni con 
riserva. 

S'omieldio di fersera. — Al vicolo della 
Campanella N, 45, presso Ponte S. Angelo, lavo- 

come calsolaio certo Adalgiso, detto il Pe- 
cione, d'anni 81, da Perugia, o dormiva nello stes. 
#0 sottoscala, dove esercitava il mestiere. 

Il Pecione ieri, avendo vinto ad una riffa alcuni 
soldi, aveva bevuto più del consueto e trovò modo 
di attaccar lite coll’arruotino Pio Gasperini, d'an- 
ri 21, da Roma, con bottega in via dei Coronari 
numero 24. 

ansa del diverbio an amorazzo che l'arruotino 
coltivava con una donna di mala vita, la quale era 
ad un tempo amante di un amico del Pectone, ora 
carcerato, 

Il Pecione rimproverò l’arruotino di mancarè al- 
la promessa fatta all'amico di non trattare più 
quella donna, e da una parola all'altra, il Gaspe- 
tini, afferrato il trincetto dal banco del Pecione, 
lo nolpia due volte al petto lasciandolo cadavere 
nello stanzino. 

L'omicida davasi alla fuga, inseguito da certo 
Peppino detto il Romagnolo, testimonio oculare 
del fatto, che però non riuscì a raggiungerlo, 

Il fatto avvenne circa lo 10, Al tocco dopo mez: 
zonotte la sezione di P. 8. di Ponte non era riu- 
scita ancura ad identificare il morto, mentre aveva 
poehi giorni prima avuto a cho fare collo stesso 
Pecione per una certa appropriazione di cui era ac- 
cusato! 

furto di 4000 lire — Da qualche tem- 
po i ladri hanno ripreso animo ed i forti si ripe- 
tono con una frequenza allarmante. 

Teri mattina in una strada centralissima, como 
è quella del Governo Vecchio, ignoti ladri, riusci. 
rono a seassinare la porta della casa di corto Mi 
chele Brocca, al N. 86, mettendo a sogquadro l’ap- 
partamento. 

Il Brocca che esercita il commercio di agrumi, 
si era recato al mercato dei Cerchi insieme alla 
moglie Concetta, lasciando incostudita la casa. 

I ladri riuscirono a rubare L. 3000 in denaro e 
circa altre 1130 in oggetti d'oro. 

La Questura indaga, 

Furtelde. — Giovanni Palmesi, sorvegliante 
alla nettezza urbana, abitante colia’ propria. mo- 
glie Eleonora in via Miracoli 25 piano terzo, rin- 
casando, trovò l’uscio scassinato. I ladri, rimasti 

uti, avevano fatto man basse sui mobili, 
rubando oggetti di valore per circa 600 lire. 

— 1 pescivendoli Domenico Pettinari d'anni 98 
e Mariano Savieri d'anni 30 da Tivoli, rubarono 
una cesta di posi a danno del negoziante di via 
Cavour, Cesare Beltrami. Furono arrestati al mer- 
cato del pesce, 

Etisse — Il possidente Leopoldo Rota di anni, 
67, incontratosi, in via dell'Anima, con certo ae 
tano Ruggi, suo antico portiere, questi che aveva 
verso il Rota vecchi rancori da sfogare, gli vibrò 
due colpi di coltello alla regione addominale, pro- 
ducendogli ferite guari 10 giorni con riserva. 

— Il ragazzo quindicenne Aristide Sebastianelli 
altercò, in piazza del Popolo, con un compagno a 
nome Americo che con un Golpo di bastone lo ferl 
all'occhio destro — 8 giorni. 3 

— Giovanna Cappucci di auni 88, da Moutopoli, 
nella propria bottega in via Flaminia, venuta a 
diverbio colla cognata Letizia Principe, le scaglia» 
ya duo biochiori ferondola alla tempia, sinistra — 

giorni. 

.Cronachetta degli ospedali— Altri duo 
bimbi nel fuoco! Questa volta è toccato a Catal- 


do Jori di anni 4, che nella propria casa, a Sen | 


Giovanni Decollato 29, ginocando, onde in un bra- 
giere, riportando ustioni in tatto il corpo — 20 
giorni. 

pradli 

Doi 

dato, 20. * 

Il povere piccino, cadendo nel faosò, ripostò 
‘ustioni gravistine è non basteranuo duo. mesi per 
guarirlo, se.guariràf 


tutte lo ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 

ia Due Macelli. 

Gecastone favorevole, — La Ditta Pal- 
ladino o Pignalosa, con deposito di stoffe per mo- 
bili, tappeti o passamanteris, via del Corso 831 è 
339, di faccia al palazzo Marignoli, fa noto che da 
mercoledì 3 al 10 del prossimo meso di febbraio 
esporrà alla vendita in alcune sale interne del ma- 
gazzino tutti gli articoli di rimanenza della sta- 
gione a prezzi eccezionaImento ribassati. L'ingros- 
so è libero. 

AI - 
Diamo il preavviso cho marcoledi 8, giovedì 4 e 
venerdì © hanno luogo le. vendite all'asta pubblica 
in via Propaganda Fide N. 8 © 10 di tutti i mo- 
bili stile antico, mobili di nocs e mogano, tapper- 
zerie, cristallerie, baccarà; rameria, 
mere della servitù salvate dall'incendio. Vi sono 
oggetti bellissimi, sopramob 
le veituro. 

Domani tutti i dettagli. Le vendite sono state 
aflidato alla tanto cognita Ditta Castelli e Muccioli 
Giulio, Richiedere gli elenchi prosso la Ditta sud- 
detta, via Nazionale 50. 


Piccola Cronaca di Roma 


‘ogrammi musicali che verranno ege- 
guiti oggi 
Dalla banda del 160 fanteria, in piazza Colonna dalle 
8 112 alle 5 
i. Marcin militare - Un saluto all’Arme - Creonti. — 
infouta - Re jo fossi Re - Adam. — 3. Atto 40 - Ruy 
Marchetti. — 4. Ouverture - Strauss, — 5. Polka 
« Minuit > Valdtenteld 


Dalla ‘banda del 5,0 fanteria, in piazza Vittorio Fmanucle, 
dalle 5 118 
1. Marcia militare, — 2. I duo Fostari (fantasia) - Pon- 
chielli. - 3. Ouverture - Mendelssohn, — 4. Valteer -Stranse, 
» Mazurka - N, N 
Per malattie di petto e dì enore — 
Il piof. comm. Ottavio Leoni, dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunodì, dalle 8 allo 5 p. Via 
Veneto n. 14, p. 8°, presso piazza Barberini. 
Dovendo vendere o comprare mobi. 
Ha prezzi eccezionali, piazza Aracooli, N. 11. 
AI palazzo Fiano dorso grande a 
piccolo negozio d'atfittarsi, ed un appartamento al 
1° p. in via in Lucina, di 8 camere € cucina, Per 
le trattative nella Computisteria di S. E. il duca 
di Fiano, via in Lucina 17, in tutti i giorni non 
festivi dalle 10 allo 19 ant. a dalle 4 alle 8 pom. 
Malattie d’ oc 1 dott. cav. Bonagen- 
te, prof. d'oculistica, via Frattina, 84 — Consulti 
privati dalle ore 11 all'1 pom 
Prof. . Audiffredi, via Viminale 66 
P. p. — Lezioni di aritmetica o tenuta dei iibri 
delle aziende commerciali, bancarie, industriali 
ecc. Propardzione agli esami di uffizi pnbblici o 
privati a norma dei rispettivi programmi. 
dott. Franecneo Felleî, già assistente 
alle cliniche per lo malattie del naso, gola, oroc- 
chio all'Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso piazza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 alle 4 112 pom. 
Fompe a vapore ed a mano per in 
condi, di primario fabbriche estore, si trovano di 
sponibili nei gi i magazzini della ditta Ing. 
L.. Rinaldi e C.. via Nazionale 139, Roma. 


RESTAURANT CORNELIO| 


PIAZZA LUONA, & 


Pranzo di Domenica 31 Gennaio 
Printanière aux quenelios de volaille 
Tourkot bouilli sauce capres 
Noix do Yeau au purdo des pommes 
Poulet sauté à la Marengo 
Artichauts à la Ionaise 
Filet do mouton è la broche 
Salado verte 
Glaco panachée è lu napolitaine 
Dossert 
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TEATRI DI ROMA 


Argentina — Molto pubblico iersera, in spe- 
cie nei palchi, alla rappresentazione fuori d’abbo- 
namento con la replica della Gioconda. 

Alla signorina Colonnese furono rinnovate tutte 
le grandioso e meritato' feste delle altro sere, e 
all’ultim’attò le fu donata una magnifica cesta di 
fiori. 

Auche al Fumagalli fu offerta una pregevole 
corona d'alloro; esso dava iers il suo addio al 
pubblico romano, dovendo partire oggi stesso per 
Venezia, ove andrà ad eseguire la parte di Jago 
nell’Otello di Verdi. Al simpatico artista saluti ed 
auguri. 

L'orchostra fu nuovamente diretta assai bene 
dal Vitale, 

Stasera ultima della Traviata con Gomma Bel- 
]ncioni, R. Stagno e Colani; disgraziatamente sarà 
l’ultima rappresentazione! 

fazionale — Solita folla, soliti applausi e 
solite richieste di bis, iorsora, 
sticana. Solamente una novi a 
sostituì il Buti, perchè malato, nella parte di com- 
Alfio e lo sostitul splendidamonte. 
ra roplica della Cavalleria, preceduta dai 
primi duo atti della Scuffiara. 

Mercoledì Napoli di Carnevale. - 

Valle. — Piacque immensamente: A Santa 
Lucia, bellissime scene popolari del Cognetti. Buo- 
ne l'esecuzione ed applausi vivissimi. 

Stasera, a giande richiesta, replica del, Ratto 
delle Saline, il che: vuol dire un'altra piena assi- 
curata. 

Quirino. Oggi duo rappresontazioni con spét- 
tacolo variatissimo. 

Domani, spettacolo d'onore della signorina Cap- 
pelli. Pabblicheremo il programma. 

Metastasio. — Il capriccio della Fortuna è 
una divertente operetta, con una musica genialis- 
sima, che incontrò immensamente. Segui col con- 
sueto succeso La Gran Via. 

Stasera replica in ambedue le rappresentazioni. 

Manzoni. — IL Matrimonio di Figaro hs 
ottenuto in questo teatro uno splendido snocesso, 
Esecuzione ottima da parte di tutti gli artisti del 
la Compagnia Dominici. Eccellente la signorina 
Catalani, artista efficatissima, che cantò con molto 
spirito @ verve la romanza del sonondo atto © 
tatti i complete. 

Stasera Martin Lutero, e domani si spera in 
un'altra replica del: Matrimonio di Figaro. 


SPETTACOLI D'OGGI 
Arermttan — (2 sita di Lo giro) La Traziolo — Ore 3.113 


sulle 50,200 Obbligazioni create 
SOCIETÀ ITALIANA 


Strade Ferrate della Sicilia 


Le obbligazioni, oggetto della presente emis- 
sione, sono di lire 500 in oro. Ease frattano lin: 
teresse di L. 20 in oro, nette da qualunque im- 
posta presente e futura. 

Le cedole degli interessi sono in Itali 
in lire 10 in cro per semestre il nnaio @ 
1. luglio di ogni anno; a Parigi 6 Braxelles in 
franchi; a Berlino e Francoforte in marchi al 
cambio di L. 100 per marchi 80,80, e a Londra 
al cambio di 25.25 per ogni lira sterlina; 

Le obbligazioni sono rimborsabili in lire 500 in 
oro in 72 anni mediante estrazioni a sorte che a- 
vranno luogo il 1. oltobre di ogni anno, 

Questo obblignzioni sono garantite dalla sovven- 
zione annuale dovuta dallo Stato in virtù della 
legge 20 luglio 1883 n. 5550. 

Questa sovvenzione è stata vincolata a garanzia 
delle 50,200 obbligazioni, create dalla Società sino 
alla concorrenza della somma di lire 1,213,498 
presso la Cassa dei depositi e prestiti, a norma 
dell’ articolo 171 del Codice di commercio, come 
risulta dalla polizza n. 3263 del 15 gennaio 1892. 

1 titoli sono firmati dal Delegato del gorerno 
per attestare la corrispondenza ira le obbligazioni 
 l'annualità vincolata nella misura necessaria per 
assicurare il pagamento dell’ interesse e dell am- 
mortamento delle obbligazioni, nonchè quello delle 
tasse relative, 

La Società ha il capitale di lire 20,000,000 in- 
teramente versato ed un fondo di riserva di lire 
TT082 


di Milano e To= 
prese fra quelle sulle quali gli 
Istituti di Emissione possono fare anticipazioni. 


Condizioni per la sottoscrizione: 


Le obbligazioni messe alla pubblica 
sottoserizione sono 30,000. Le rimanenti 20,200 
sono ritenute dagli assuntori. 

2. Le sottoscrizioni saranno ricevute il 
giorno 4 febbraio dalle ore 10 alle 4 pomeri- 
diane: presso tutte le Sedi e Sacenrsali della 
Banca Nazionale nel Regno, e del Banco di 
Sicilia, 
nonchè in Torino presso i signori Fratelli 
Marsaglia e C.a. 

3. II prezzo di sottoscrizione è 
live 415 per obbligazione, pagabil 
per lire 100 all'atto della sottoscrizione; 
per live 315 all'atto del reparto nel corso 
del mese di febbraio nei giorni che saranno 
ulteriormente annunziati con preavviso di 10 
giorni. 

4. All'atto del pagamento delle dette lire 
315 saranno consegnati i titoli definitivi delle 
obbligazioni col godimento dal 1. gennaio 
1892. La cedola n. 1 di lire 10 in oro sarà 
pagata il 1. luglio 1892. 

5. Chiusa la sottoscrizione sarà indicato 
mediante pubblici avvisi il rèparto e il gior- 
no del versamento del saldo delle obbliga- 
zioni sottoscritte, 

In caso di ritardo del versamento sarà do- 
vuto l'interesse del 6 per cento netto, e qua- 
lora il ritardo si prolungasse per due mesi 
dal giorno del reparto le obbligazioni sotto- 
scritte saranno vendute alla Borsa di Roma 
a conto e rischio del sottoscrittore. 

6. Il programma particolareggiato può 
essere ritirato anche prima del giorno della 
sottoscrizione, dagli Stabilimenti sopraindicati. 

Si ricevono prenotazioni di sottoscrizioni, 
soggette anche queste a riduzione se la quan- 
tità prenotata superasse la quantità di obbli- 
gazioni posta în sottoscrizione. 

A nome del gruppo assuntore 


La Banca Nazionale nel Regno 


OREFICERIA 


A. Sorafni Fracessigi 


Via de'Pastini, 8 
Via degli Orfani, 84, 85, 86 
Liquida al prezzo di costo 


PER TRASFERIMENTO 
Pa 
—< emezzi FISSI }- 
oi 


VENDITA DI STABILE 


Nel 24 febbraio p. innanzi la prima segione del 
Tribunale Civile di Roma ore 12 meridiane sarà 
venduto all'asta pubblica il casamento di 7 piani, 
vani 108, posto in Roma nelle vie Ostilia ed Annia, 
di proprietà dei fratelli Moroni, sul prezzo offerto 
dai creditori istanti in L. 73,575. 

Gli offerenti prima della vendita dovranno de- 
positare al Cancelliere di detto Tribunale il deciîno 
del prezzo in L. 7857,50 in danaro od in rendita 
consolidata al portatore, ed unicamente in danar 
la quota approssimativa dello spese di vendita in 
Lire 12,000. 

e e —— 

o Volete Burro fresco, puro, 
Burro Alpino finissimo ? Spedito L- 7,50 
con vaglia o lettera raccomandata, esclusivamente 
al Nob. Sig. Francesco de Manzora in Agordo e 
riceverete ceo postale franco di porto a do- 
micilio 2 chili e mezzo di Burro di ottima qualità 
preparato con tutti i precetti della scienza e con- 
dizionato con ogni cura ed eleganza. 

La Latteria de Manzoni, ch'entra nel decimo 
anno d'esercizio, fa la prima ad introdurre lo spe. 
dizioni a pacohi postali, fu più voltg premiata e si 
onora di avero i migliori attestati di lode dalla nu- 
merosa © ile sua clientela, 


Questa mattina ha luogo la relazione det 
ministri a Sua Maestà. 
Ieri mattina è ritornato a Roma Sì, A, R. 


11 Duca d'Aosta. 
ae 

Ricorrendo ieri il genetliaco del principe 
Luigi, duca degli Abruzzi,- auguri e folicita- 
zioni gli furono inviati dalle LL. MM., dal 
duca d’Aosta e dai ministri. 

TE 

Quosta sera pranzo di gala a Corte per le rap- 
|. presentanze del Parlamento. 

Sono invitate le alto cariche di Corto e i mi- 
nistri. 

E' priva di fondamento la notizia del ritiro del 
teuatore Visone dalla carica di ministro della Real 

asa. 


Ieri alle 3 pom., ha avuto Inogo alla Consulta 
lo scambio delle ratifiche dei trattati di commer- 
cio tra l’Italia, la Germania e l'Austria-Ungheria. 


Il Senato di ieri, 


Intraprese la diseussione del disegno di leg- 
ge sullo stato degli impiegati civili, appro- 
vandone 13 articoli, rimandandone 3 alla Com- 
sione per nuova redazione. 
Domani seduta a ore 2. 


L'ufficio centrale del Senato che ha in esame 
îl disegno di legge « Sugli infortuni sul lavoro » 
si riunisce oggi per udire la lettura della relazio- 
ne dell'on. Auriti. 

La Camera di ieri, 


La Camera ha esaurita Ja discussione della 
legge sulla istituzione dei probi-viri, che ver- 
rà volata, a scrutinio segreto, lunedì, in prin- 
cipio di seduta. 

Sono convocate per oggi: 

Ore 3 pom. Tu seduia pubblica la Giunta delle 
elezioni per discutere l'elezione Caruso nel secon- 
do Collegio di Siracusa — retatore Parpaglia, 

Id. — Servizio cumulativo attraverso lo Stretto 
di Messina; con intervento dell'on. Branca. 


Corpo diplomatico. 


Non essendo riuscito il generale Menabrea 
a modificare il proposito del figlio, che si è 
naturalizzato francese, S. M. il Re, avendo 
il generale confermate le sue dimissioni dalla 
carica di ambasciatore a Parigi, ha ieri fir- 
mato il decreto, col quale sono accettate. 

L'ambasciata rimarrà per ora vacante e 
non avrà luogo pel momento alcun movimen- 
to diplomatico. Sappiamo però che il march. 
di Rudini, quando si dovrà. provvedere alla 
vacanza di Parigi, nonintende uscire dal per- 
sonale di carriera. 

Colla circostanza è smentita altresì la de- 
stinazione del barone Fava a Copenaghen e 
del comm. Catalani a New-York. 


Itrattati commerciali italo-svizzeri, 

(8) Berna, 30 — I consiglieri federali Droz, 
Hauser e Deucher e i delegati commerciali Cra- 
mer-Frey e Cammer conferirono oggi al palazzo 
federale ove furono concordat: le ultimo istruzioni 
per i negoziati commerciali italo-svizzeri. 


Il conte Salimbeni 


Ieri mattina, alle ore 11,40, giunse a Brindisi 
il conte Salimbeni, che ripartirà questa notte alle 
12 col vapore della Peninsulare, diretto ad Aden. 


Per la pesca del corallo, 
A decorrere dalla campagna di pesca del 1893 


è revocato il divieto temporaneo per la pesca del 
corallo nel mare di Sciacca. 


Amministrazioni comunali. 


Il Consiglio comunale di Chianciano (Siena) è 
sciolto perchè l’attuale Amministrazione non ha 
saputo corrispondere alla fiducia del corpo eletto- 
rale. Ne è nominato Commissario Regio l'ing. 
Pilacci, 


lironnazioni BsterE 
GERMANIA 


(8) Berlino, 30 — Reichstag - Si approva 
in seconda lettura il credito suppletivo per l'eser. 
cizio 1891-1892 per l’esercito e la marina. 

Vi è corpresa una somma di 1,395,000 marchi, 
prima quota perle fortificazioni di Heligoland. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) Vienna, 30 — Camera dei Deputati — 
Si approva un regolamento ielativo all'insegna- 
mento del diritto. 

Neuwirth propone la creazione, presso il Mini- 
stero del commercio, di un dipartimento della sta- 
tistica operaja coll'incarico di raccogliere e stu- 
diare dati per la legislazione sociale. 

Mercoledì si discuterà l'imposta sulle operazioni 
di Boi 


(8) Bilbo, 29 — L'attitudine dei mi 
è sempre esaltata. Regna grande inquietudi 


Isbona, 29. —- Il ministro delle finanze, 
Oliveira Martins, conferi-oggi con tutti i direttori 
generali del suo dicastero. x 

Egli inviò a tutti i ricevitori dei circonda1 
dine di versare, il primo febbraio pressimo, A 
montare di tutti i loro incassi presso.i ricevitori 
generali. or: 

E° inesto cho il ministro inglese abbis. inter 
ro; il governo portoghese cirea la riduzione 
Ge Tutela del Petito pubblico. 

Ò Lisbona, 30. — Il giornale ufficiale pub- 
blica una lettera del Re, nella quale dichiara che, 
in vista della situazione del paese e dei sacrifici 
che s'impongono a tutti i cittadini, ‘egli rinunzia 
in favore dei Tesoro alla quinta parte della sua 
lista civile. 


RUSSIA 


La fa]lj fabbrica di ombrelli, Corso 
pia Ermanno Galli taste mera cono 
succursale in Rome, prega la sua clientela a rivol- 
gersi d'ora in avanti alla Ditta F.Jli Cagiati, Corso 
(8. Marcello) soli rappresentanti dei suoi articoli. 


LLOYD forno % 
-Nuo r] 
Genova:] va Yo 


Vapore Were parte il 10 febbraio 1892 
TOI. L. 500-450 — II CI. L. 875 — IM: CI, L. 186 
Por GIBILTERRA T Ol. L. tto — Il L.1560 
Rivolgersiin Boma sO. STETN, Meroodo 49, 
-. 0 ALF. LEMON 0 O, Piazza Spagna, 49. 


& Pietroburgo, 30. — Il Ministro delle vie 
e comunicazioni, Hiibbenet, fù esonerato, sopra 
ia domanda delle sue funzioni. Egli resta 
segretario di Stato e Senatore. 


lo Mediterranee a 490. 

Doboli o sonza affari lo Acque da 1150 a 1145 
© debole anche il Gas da 790 a ?80 per chiudere 
al più alto preszo. 

Ben tenute le Condotte da 231 a 289 egli Omni- 
bus da 117 a 118, 

Cambi invariati. Francia 102,65 — Londra 25,61. , 


Ore — Meroato fermissimo. Rendita 98,10 ' 
chiude 98,12 a 93,15 — Gan 822 domandate | 
dopo 820 primo prezzo — Immobiliari 906 a 205 

7, Risanamento 154 — Mobiliare 879,50 — Meri: 

dionati 646,60 — Mediterranea 490 — Acque 1148 

— Gar 796 — Condotte 234 — Omnibus 118,25, 


BORSK ITALIANE - 30 Gonnaio 1992, 
X.B. I pressi a fino mese. 


Mobiliare 
» B: Generale. |. 
ferr. Mediterraneo 


Bovvenzioni. ; ; 
Narigas. Gen. © 
Bocietà Veneta. ‘ 

: ‘ruoel. 

Obbi. farrovie 8 OP. 

Td. Meridionali. . . > 


108 66 


Berlino "id. È 
sa 


Londra a 8im 


Obbigazioni delle Ferroni. Scale 


La Banca Nazionale emetterà il 4 febbraio pros. 
simo alla pubblica sottoscrizione 50,000 delle 50,200 
Obbligazioni create dalla Società delle Ferrovig 
Sicule, vincolando per il servizio interessi ed ame 
mortamento l'annualità dovutale dallo Stato per 
la costruzione del tronco Noto-Modica da qualche 
tempo aperto all'esercizio. ) 

Questo vincolo è costituito presso la Cassa del 
Depositi e Prestiti, ed è attestato dalla firma sul 
titolo del: delegato governativo, cosicchè quente 
Obbligazioni rappresentano un titolo di Stato di 
sicuro rinvestimento, e per di più assai vantage 
giioso. 

Ove si tenga conto che fruttando 10 lire in oro 
nette al semestre. al prezzo di sottoscrizione di 
L. 415, rappresentano un impiego al 4,82 per cene 
to, mentre le altre Obbligazioni ferroviarie, p. 6. 
quello Sarde, quelle Meridionali ni prezzi attuali 
rappresentano un rinvestimento rispettivamente 
del 4,25 6 del 4,11 per cento. 


Ct 


Frestet._30, cre 1,18 pom | Apertura [Chiusura [Boslovari 


riziano 6 U = Li 
Bene di Parigi sro in |e 608 si 
Td.” di Sconto ata Gli | sta se 
dI 8/18 
an © 


(N) Parigi, 30, 4,55 pom.— (Fonte francese). 
Etterieur spaguuolo ben tenuto. Si dice chei no- 
Roziati per il trattato di commercio franco-spa= 
guuolosaranno ripresi in febbraio sopra nuove basi. 

Alpine ferme su compre viennesi. È 

liquidazione fine mese pare debba essere faci: 
le,.Y_per cento deport 1 contesimo. 

‘Affari ristretti. Chiusura ferma. 

Îl direttore della Cassa dei depositi e consegne 
decise, in seguito ad un incidente noto, che l'a- 
gente di cambio Laurent non sarà più incaricato 
delle operazioni della Cassa dei depositi. 

La Camera sindacale degli agenti di cambio fa- 
rà d’ora in poi queste operazioni. 


N) Pardgi, 30, ore 10,25 pom. (fonte italiana) — 
o 15 — 37125 — 90,40 — 4095 — 6050 
— 18,58 — 547,50 — 63,21 — 1875 — 1871 
1710 — 29112 — 99,68 — 64 18 — 
93,12 — 76,25 — 800 —,678 — 1217 — 2665. 


Londra, 30 chiusura 


Vienna, 30 ferma 


Mobiliare |s08— | 10— 
R.aust.(oro) | 119 — | 111/95 
Td. (carta) | 9815] 9615 
Kap. d'oro |9o71p| 957 
©. Londra |us—|n7w 


Vers. alla Bi. d'Iaghilt. st.91,000 — Bitrate st. 


Nuovi Cons.| 95 9116/98 12116 
50 18|89 TIXig 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpooi, 30 gennaio, oro 4,15 pom. (urg.) apertura 


Sen |* 


Ce] 


‘celesti 6 trovando nel popolb. tanta più credenza 


» inquantochè questa citcostarita più la confermava 


mella propria pzzzia. Ecco if quale stato si trovava 
illorchè per la prima volta rientrò a Madrid per 
rintracciare Ignazio di Loyola. 

Probabilipente ciò notì sarebbe mai avvenuto se 
mn sentimento più potente non avesse’ vinto il di 
lei orgoglio di donna: la tema cioò di aver perduto 
la: propria salute eterna. 

Essa temeva Loyola, e, come tutte le creatare 
dotate di ferrca volontà, provava timore e odio 
per l'aomo il quale era riuscito con la forza e più 
aucora con una dolce sedazione ad infrangero 
questa volontà. 

Tutto l'odio però che ferveva ancora nella semi- 
demente si era risvegliato alla scoperta che sua fi- 
glia, invece che in grembo alla chiesa che dà la 
salute, invece che nell’orfanotrofio di Toledo, in- 
vece che nella Comunione delle sorelle di Santa 
Cruz, si trovava in casa di uno spregiato chreo, 
© così, coll'ereditaria maledizione del peccato, im- 
pedivale l'espiazione, 

La Benta non aveva potuto scoprire come la 
fanciulla fosse venuta in quella casa. I di lei se- 
greti tentativi per rapire la figlia erano riusciti 
vani sul rifiuto di quest'ultima, e di ciò resa fu. 


Giuooatioli gi 


“lio Tn Figlia dell’ Alhambra 16 
ipm— 
|! Compresa in pieno sonnambalisimo dé apparizioni 


0, frerino a reclanaro «aîtulo dali ’aomo 

ossa tanto più credeva quanto più 

stizza le cagionava” ch'egli ne avesso usato ‘verso ‘ 
di loi. 

Forse Loyola l'avrebbe ricevuta più dolcemen- 
to, poichè l’uomie nòn smentisce sì. facilmente la 
propria natura quanto la donna, se questa .l'ab- 
bandona; se essa gli avesse parlato con Y'accento 
di un enor ferito, se l'afnore di madre si fosse 
| rivolto a lui come a natufale protettore, lo.» 
vrebbe forse intefierito, poichè, sebbene di costu: 
mi leggori, era di animo facile a commuoversi. 
" Di tutto però non gli tenne parola la 
ara Beata: il di lei cnore era morto per lui, la 
sun‘immagine gli rappresentava una sola vivente 
bugia doppiamente sgraditagli, poichè colla sua 
apparizione si era gettata in mozzo alla corrento 
delle di lui nuove sensazioni. 

Pure gli promise di agire, e lo fece con sin 
cerità, non fosse altro che pel desiderio di te- 
nero da sè lontano quella donna fantasma... Ma 
non ora, non oggi, non domani, nè nei prossi- 
mi giorni, i quali gli promettevano una dolce 
‘speranza. 

Loyola combatiè con tutta la sua forza lasgra- 
devole impressione e finalmente il passato svani 
per dar luogo alle attrattive del presente. 

Si alzò e un barlume di piaceri apparve nei snoi 
travi impalliditi. 

Più di una volta il martello aveva picchiato 


DITTA 


In seguito @ convenzione interrentta col 
nostra Casa ha assunto il diritto per la vi 


Nuove PIANELLE e CUSCINETTI i in Caoutchouc 


FERNAVURA TGIENICA DEI CAVALLI. 


Lyaato, Fili ale 
Clanis Tolo cerate, 
Ta, L00,, ero, 


tr, 


ctseimerto ROSSI 


FICO ROSSI, la 
is în tutta Italia delle 


FEGATO DI 


COTTA se TT) 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA | 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


I Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permetto la vendita dell'Emulsione Scott. 


| Usisi solamente Ja gennina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE 
| ome SÌ VENDE IN TUTTE LE FARMACIE esame | 


19 domicilio in tutto il Regno. 


tati di ferr 


ura viene fatta 


MERLUZZO 


53; Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; Fi 
stalla Michele, via della Colonna, 2; 
Impiegati; Unione Militare ; F.ili Bocconi. 


Avvisi oa omici |; 
Ripetendo 10 volte o stesso avviso, sconto del 20 p, Un) 


Pubblicazioni conseci 


1, CATEGORIA. 


25, 
i gereì 


LE LANE OTTIME 


bontà n'è garantita dal nome che portano tutte in fron 


rico, piazza Trevi; Palazzoli Alfredo, via della Vite, 
zionale, 89; Cirignoni Domenico, via Teatro Lal 


xl 
Perchè le lane Hérion sono le migliori d” ‘Europa? — Perchè sono fatte di lana e Li 
finissima Jana di pecora — Perchè non sono tinte — Perchè non si rompono mai e | % 
durano un'eternità — Perchè si restringono pochissimo o nulla nella lavatura — Per. |..° 
chè non hanno neppure il peccato ciariatanesco delle lane Jager — Perchè la loro |E2 
trello di Paolo Mantegazza, ER 

In Roma, vendita presso: Buzzanetti Ercole, v rno, 157; Garroni Fede. |fz 
21; Cerafogli 6 F.lli, via Na- ell 

tti Cesare, Campo Marzio, | * 

‘ola, Corso Vitt. Em., 86; Gua- | = 


"Tiei Pietro, via della Colonna, 


1; Cooperativa 


Volendo si afitano 0 cotono 
ine Umberto $5 interno 7. 


Gli affiiali ancora “lege dallo emozioni del 
giorno, e aspettandone tuttavia delle più intense, 
do salutarorio tumultuosamente, poichè tutti ama- 
vano la di lui compagnia 6 si sotloponevano in- 
volontariamente alla ‘potenza che un nomo fan- 
tastico sa ognora esercitare, nascondendo il. forte 
uo volere sotto èd una apparenza cortese © leg- 
gera. 

I giovani nobili avevano Gaps le loro armi, 
avevano cambiato le pesanti uniformi col vestito 
di seta' a buffi che meglio si addicora alla libertà 
dei movimenti, ed: in luogo degli stivsloni alla ecu 
diera cogli speroni d'argento, calzavano delle scar- 
pine è.fibbio. 

Alcuni eransi seduti sotto ai salici cho divide 
vano il salon» dal giardino, e scherzando e chiac- 
chierando, godevano del fresco vespertino che pe- 
netrava dall'aperta campagna e dell'allegra vista 
dell'atrio illuminato; nel quale pareva svolazzare 
|. il genio del piacere ; altri nuovi invitati che an- 
davano man mano giungehdo, attorniavano Lo- 
yola e l'allegro frastuono delle loro voci riempi 
la stanza ; altri finalmente sedevano intorno alla 
tavola lucida, sulla quale erano disposto le frut- 
tiere, a guardavano attentamente da capo a piedi 
il giovane paggio che versava loro da vasi antichi 
il purpureo vino nei calici, 


| Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT - Rome 


i Fra co Pari: 
PALERMO A ROMA ian 
servo alimentari, avverto il pubblico, cho ha aporto 
ua Magazzino, di goneri alimentari, iu via Capo 
le Case 53 e 54- andaro altrove, ivi tro- 
vasi tutto il confî 
vini, liquori, olii, consorrg, 
latte, butfet, colazio: a ore 
Seri a domi 


copertina per scli Cont. CIHQUE de 


ia ae erararanara arena ac arararararat cn td 


Cone di Mente dnst 


> di A, DUMAS 
Citando UMAS E 
Nuovissima ore Iitustrata da 


50 Disegni. Chimauda all'Edi- 
toro E. Perino, Roma Lire 
Xu 0 sarà, abb. 

N Opera 


Lago Maggiore 


Vendesi Villa situata tra Arona Meina, lungo 
strada nazional » Sempione ed il Lago, in posizione 
splendida comoda vicina stazioni ferrovia naviga- 
zione. Superficie venticinque pertiche cintate, ac- 
cesso carrozzabile, casa civile, casina rustica recen- 
temente costruite, giardino, vigneto, frutteto, bosco, 
sorgente, 


Vendesi Fondo rustico (già annesso al Vil 
lino Massara ore Dell'Ara) situato sulla collina tra 
Meina Dagnente, snperficio dodici. pertiche cini- 
tate, vigna, prato, bosco, piccolo casino, casema 
sorgente. Posizione stupenda. 

Scrivere: cav.Antonio Masserà, Firenze, 


LE VER E 
PILLOLE 
PURGATIVE 


Miti ma effcroi, 
{| on contengono Minerali. 


Rimedio sienro 0 enza 
eruale, 


Adoperate con vantaggio | 
Per piu di 40 Anal. 


DI A. COOPER | 
PREPARATE DA | ln, 
IH ROBERTS & CO. | | E. Roberts $ Co. | 


| H. ROBERTS & Co., 

| FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
| 

il 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
© 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lueina, ROMA. 


Sguardi, nè ai loro scherzi che ‘s'inerotiavano; e 
si sotiraeva quasi aspramente da ogni vonitatto. 

La sua bocca era. gravemente ‘chiusa e il suo 
sguardo, fissava fisso cd inquieto ogni movimento 
i Loyola. 
Solo una volta quest'ultimo nell cutrare aveva 
alla sfuggita posato lo sguardo sul paggio, poi lo 
avova dimenticato e questi aspettava inutilmente 
di ‘attrarne di nuoro l’attenzione, 

Quando però finalmente Ignazio abbaadonò il 
gruppo che lo attorniava per dirigersi ad un al- 
tro sotto i salici, il paggiocolmò di vino una tazza 
di cristallo e gli andò incontro. 

Nell’offrirglicla il suo giovano viso si coperso di 
rossore, ma Loyola respinse con un leggero mo- 
vimento il calice, il euî contenuto, pel liove tre: 
mito della mano che lo teneva, traboccò, 

Ignazio passando vicino al paggio lo guardò 
fisso per un istante dicendogli a voce bassa: 

— Sta bene, Elisabetta ? 

Il sorriso scomparve dalle labbra della giovane 
come se sui fiori della primavera fosse passato ua 
soffio gelato. 

Segui cont l'occhio il suo giovane signore ed 
un'amara delusione si dipinse su i di lei tratti. 

Poteva elia attendersi una simile accoglionza? 

Non una tenera parola, nom un sorriso! 

Rimase immobile per aleuni momenti e non 
osservò che i cavalieri che stavano intorno alla 


tavola avevano udito. lo «parole di Don Ignazio. 
quando però cessa si voltò, vido degli sguardi 
cora più risoluti e penetranti a lei rivolti ;- alcune 


accelerati del povero suo cuore le tolsero la forza 
di nascondere più a lungo quel segreto cho tanto 
le premeva. 

Voleva fuggire, ma già era cisconidata da un 
corehio d’intraprendenti giovani, e allorché pro- 
garono Loyola di scioglier loro l'enigma, ella udì 
in risposta cantar sulla ghitarra : 

— Sta sempre nel suo negozio, ed offre egli 
‘ospiti il vino del suo otre. Con oro solido noi la 
pàghiamo ed oro liquido ella ci versa. 

Un selvaggio dolore trafisse il cuore dei 
vera ragazza, 


ro 


Inogo, © questi la dava a tutti in preda; il dolce 
segreto era calpestato, e îl di lei nome trasciatio 
nel vortice dei rumorosi piaceri. 

«La Spaguuola è un èssere ben strano. 

L'orgoglio di vedersi tradita le fo' rialzare il 
‘gapo; come la serpe, essa non volle niostraro ia 
sua ferita © rise. 

Rise, soffocando le lacrime; rise, mentro sep- 
pelliva il suo primo amore; sentiva il pugnale 
nel cuore, ma tra lo sue labbra corallino si vedo 

intillare due fila di piccolo perle. 
Quel riso strazi 


(Continua) 
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frutta di ogni spocie in sceltissima varieti 
sortimento di piante da bosco, da campo, o 
cato assortimento di semi d'orta. 
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